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1. LA FORMAZIONE NELL’AZIENDA ULSS 1 DOLOMITI

Il  sistema sanitario  sta  fronteggiando  alcune  importanti  sfide,  in  particolare  i  rapidi  e
costanti  progressi  scientifici  e  tecnologici,  l’invecchiamento  della  popolazione,  la
cronicizzazione di numerose patologie, la riduzione delle risorse disponibili e la crescente
multi etnicità della popolazione.

Una delle principali risorse delle aziende sanitarie è rappresentata dalle competenze dei
professionisti, la cui formazione di  base è universitaria e spesso collocata ai più elevati
livelli accademici. Tuttavia le competenze acquisite con la formazione di base tendono a
diluirsi  nel  tempo. La formazione,  quindi,  rappresenta uno strumento necessario per  il
personale nell’assolvimento delle funzioni assegnate, nell’evoluzione della professionalità
e per fronteggiare i processi di riordino e di sviluppo organizzativo.

Di conseguenza per una corretta definizione e gestione della formazione, l’Azienda:

- rileva  e  analizza  periodicamente  i  fabbisogni  formativi,  tenendo  conto  sia  della
dimensione organizzativa, sia di quella individuale;

- predispone, il Piano formativo annuale aziendale (PFA);

- adotta tutte le iniziative necessarie a facilitare il trasferimento delle competenze sul
lavoro;

- promuove la cultura dell’apprendimento organizzativo (learning organization);

- promuove la valutazione delle ricadute formative nella prassi operativa. 

Il  piano  per  la  formazione  aziendale  è  uno  strumento  necessario  al  governo  della
formazione.  E’  costruito  tenendo  conto  delle  indicazioni  nazionali/regionali,  delle
indicazioni di F.S.S.P., dell’analisi del bisogno formativo rilevato nelle realtà operative, delle
necessità rappresentate dalla direzione strategica dell’azienda e delle attività formative
obbligatorie previste dalla normativa vigente.

Il  Piano  formativo  si  basa  sull'analisi  dei  bisogni  formativi  rilevati  per  il  tramite  delle
strutture  dipartimentali,  e  si  concretizza  con la microprogettazione  e l'erogazione degli
eventi formativi e si conclude con la valutazione ai suoi vari livelli.
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I soggetti che a vario titolo sono impegnati nella definizione e gestione della formazione in
Azienda sono:

- la Direzione Strategica  : fornisce le linee guida e gli orientamenti per la definizione della
formazione e assicura la coerenza del Piano della Formazione con gli obiettivi strategici;

- Il  Comitato  Scientifico  ECM:   è  un  organismo  propositivo  e  consultivo  costituito  da
esperti  con  esperienza  nel  campo  della  formazione  e  con  competenze  clinico
assistenziali,  tecnico-scientifiche e andragogiche;  le  disposizioni dell’ECM prevedono
che sia rappresentato da almeno 5 diverse professioni sanitarie. 
In modo particolare:
- coadiuva  la  Direzione  Strategica  nell’individuazione  degli  indirizzi  dell’attività

formativa; 
- propone percorsi formativi innovativi e di interesse per l’educazione continua in

medicina;
- valida/nomina  i  responsabili  scientifici  per  ogni  singolo  evento  formativo

contenuto nel Piano della formazione aziendale; 
- valida dal punto di vista scientifico il piano della formazione.

È stato rinnovato con deliberazione del Direttore Generale n.1189 del 10/11/2023.

- i Direttori di _Struttura, di Dipartimento e i Direttori e Coordinatori di Unità Operativa/  
Servizio: rilevano  il  fabbisogno  formativo  del  personale  e  garantiscono  la
partecipazione del personale alle attività di formazione concordate;

- l’Ufficio Formazione  :
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- collabora  alla  predisposizione  del  Piano  della  Formazione  e  alle  fasi  di
realizzazione;

- fornisce consulenza e supporto per l'attività formativa in relazione agli  obiettivi
aziendali e alle risorse economiche;

- si occupa dell’espletamento delle procedure ECM degli eventi formativi;
- dà  garanzia  della  continuità  dell'azione  formativa  interna  attraverso  il

mantenimento  e  lo  sviluppo  dei  collegamenti  con  altre  aziende  sanitarie  e
istituzioni pubbliche (es.: Fondazione Scuola di Sanità Pubblica);

- gestisce il budget della formazione;
- realizza le verifiche per una corretta gestione del Piano della Formazione;

- il Responsabile scientifico  : progetta il percorso formativo,  individua i docenti, coordina
le  attività  e  valuta  l’apprendimento  dei  partecipanti  in  collaborazione  con  l’Ufficio
Formazione;

- i  referenti  per  la  formazione:   forniscono  supporto  nella  rilevazione  del  fabbisogno
formativo e negli  aspetti organizzativi  degli  eventi formativi  che coinvolgono l'Unità
Operativa/Dipartimento di appartenenza.

- i  dipendenti  dell’Azienda  ULSS:   forniscono  informazioni  utili  alla  rilevazione  del
fabbisogno formativo. Partecipano ai percorsi di formazione e declinano le conoscenze
e  le  competenze  apprese  nell’esercizio  professionale.  Forniscono  informazioni  sulla
qualità dei percorsi formativi a cui hanno partecipato.

2. IL PIANO DELLA FORMAZIONE

2.1 Il contesto normativo.

L’art. 7, comma 4, del D.Lgs. n. 165/2001 e successive modifiche e integrazioni  stabilisce
che “Le amministrazioni pubbliche curano la formazione e l’aggiornamento del personale,
ivi  compreso  quello  con  qualifiche  dirigenziali,  garantendo  altresì  l’adeguamento  dei
programmi  formativi,  al  fine  di  contribuire  allo  sviluppo  della  cultura  di  genere  della
pubblica amministrazione”. 

Disposizioni in materia di formazione sono contenute nei Contratti Collettivi Nazionali di
Lavoro  del  personale  del comparto,  dell’area  della  dirigenza  sanitaria  e  dell’area  delle
funzioni locali.

In modo particolare, per quanto riguarda i professionisti dell’area sanitaria,  dal 1999 si è
sviluppato il  sistema di formazione continua “Educazione Continua in Medicina” (ECM),
quale  strumento  per  garantire  la  formazione  continua  finalizzata  a  migliorare  le
competenze e abilità cliniche, tecniche e manageriali e a supportare i comportamenti degli
operatori  sanitari,  con  l’obiettivo  di  assicurare  efficacia,  appropriatezza,  sicurezza  ed
efficienza all’assistenza prestata dal Sistema Sanitario Nazionale. 
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Le fonti normative del sistema ECM sono rappresentate da:

- Accordo  stipulato  in  sede  di  Conferenza  Permanente  per  i  Rapporti  tra  lo  Stato-le
Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano in data 1 agosto 2007, avente ad
oggetto “Riordino del sistema di Formazione Continua in Medicina”;

- Accordo  stipulato  in  sede  di  Conferenza  Permanente  per  i  Rapporti  tra  lo  Stato-le
Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano  in data 5 novembre 2009, avente
ad oggetto “Il nuovo sistema di formazione continua in medicina – Accreditamento dei
provider ECM, formazione a distanza, obiettivi formativi, valutazione della qualità del
sistema  formativo  sanitario,  attività  formative  realizzate  all’estero,  libero-
professionisti”;

- Accordo  stipulato  in  sede  di  Conferenza  Permanente  per  i  Rapporti  tra  lo  Stato-le
Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano in data 19 aprile 2012, avente ad
oggetto  “Il  nuovo  sistema  di  formazione  continua  in  medicina  –  Linee  guida  per  i
Manuali di accreditamento dei provider, albo nazionale dei provider, crediti formativi
triennio 2011/2013, federazioni, ordini, collegi, e associazioni professionali, sistema di
verifiche, controlli e monitoraggi della qualità, liberi professionisti”;

- Accordo  stipulato  in  sede  di  Conferenza  Permanente  per  i  Rapporti  tra  lo  Stato-le
Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano in data 02.02.2017 “La formazione
continua nel settore salute”. 

La  Regione  del  Veneto  ha  dato  realizzazione  al  sistema  ECM,  fin  dalla  sua  fase
sperimentale, con la D.G.R.  n. 3600 del 13.12.2002. Con le DD.G.R.  n. 2220 del 21.9.2010,
n. 1969 del 02.10.2012, n. 1344 del 22.8.2017, sono stati recepiti gli Accordi del 01.8.2007,
del  05.11.2009,  del  19.4.2012  e  del  02.2.2017,  adottati  in  sede  di  Conferenza  Stato-
Regioni.

Con determinazione dirigenziale dell’Azienda Zero n° 71 del 09.4.2018, sono stati approvati
il “Manuale di accreditamento dei provider ECM nella Regione del Veneto” ed il “Manuale
di  accreditamento per  l’erogazione di  eventi ECM nella  Regione  del  Veneto”  (Accordo
Stato-Regioni  del  2 febbraio  2017, DGR n.  1344 del  22 agosto 2017, DGR 2215 del  20
dicembre 2011)”;

Con D.G.R. n. 1918 del 21/12/2018, la Regione del Veneto ha approvato gli obiettivi ECM
regionali per il quinquennio 2019 – 2023.

All’Azienda ULSS 1 Dolomiti, con decreto del Direttore della Sezione Controlli Governo e
Personale SSR (ora Direzione Risorse Strumentali SSR-CRAV) n. 29 del 12.05.2015, è stato
riconosciuto  l’accreditamento  standard  e  rinnovato  per  ulteriori  quattro  anni  con
deliberazione di Azienda Zero n. 645 del 16/10/2023, per l’erogazione di attività formative
residenziali e di formazione sul campo.

Il Provider per l’ECM è un soggetto che opera nella formazione continua in sanità, in grado
di garantire, con competenza e autonomia, una formazione obiettiva e non influenzata da
interessi diretti o indiretti che possono pregiudicare le finalità educative e formative dei
professionisti  sanitari.  Agisce  garantendo  la  coerenza  dei  Piani  Formativi,  la  qualità
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scientifica dei programmi proposti, la trasparenza dei finanziamenti, l'assenza di pubblicità
a prodotti sanitari e l'impegno del rispetto delle indicazioni programmatiche nazionali  e
regionali.

2.2 Il Piano della Formazione e i suoi obiettivi. 

Il Piano della Formazione stabilisce le linee guida per una corretta gestione del percorso
formativo e traduce le finalità strategiche in obiettivi operativi,  definendo i contenuti, i
tempi e i destinatari della formazione. 

Il Piano risponde alla finalità di valorizzare le risorse umane e sviluppare le competenze
professionali, gestionali e operative, per la realizzazione dei programmi dell’Azienda e per
il  conseguimento dei  risultati attesi.  Rappresenta  inoltre  uno strumento per  favorire  e
facilitare attraverso percorsi formativi comuni l’omogeneizzazione degli  esiti nell’ambito
del territorio dell’Azienda ULSS 1 Dolomiti.

Il Piano Formativo Aziendale è stato valutato dal comitato scientifico aziendale analizzando
la congruenza degli eventi con gli obiettivi formativi delle strutture e gli obiettivi formativi
professionali individuali seguendo i seguenti criteri:

 correlazione con gli obiettivi posti dalla programmazione annuale alla struttura di
appartenenza;

 correlazione  con  fattori  di  criticità  (es.  rischio  clinico)  o  di  valenza  strategica
aziendale;

 rispondenza delle proposte agli obiettivi nazionali e regionali indicati per l’annualità
considerata;

 congruenza del programma formativo e della metodologia didattica proposti;
 rispetto degli obiettivi indicati nella proposta;
 adeguatezza delle competenze dei relatori rispetto agli argomenti da trattare;
 pertinenza  degli  argomenti  da  trattare  rispetto  alle  figure  professionali  dei

destinatari;
 adeguatezza del rapporto costi/benefici per l’Azienda dell’attività proposta;
 conflitti di interessi, anche potenziali, rispetto alle finalità dell’evento;
 uniformità e trasversalità delle proposte;
 correlazione e coerenza nello sviluppo professionale proposto;
 attinenza degli argomenti alle attività eseguite dal professionista e/o dalla U.O..

2.3 Le tipologie di formazione inserite nel Piano.

Le tipologie di formazione inserite nel Piano sono:

 Eventi formativi residenziali (RES): sono gli eventi che si svolgono esclusivamente in
aula. 

 Progetti di formazione sul campo (FSC): sono eventi che prevedono momenti d’aula
e momenti finalizzati alla declinazione dei contenuti teorici acquisiti direttamente
nei  contesti  lavorativi,  attraverso  applicazioni  pratiche  e  riflessioni  sulle  azioni

- 7 -



intraprese, prevedendo indicatori per  la valutazione finale delle ricadute formative
nella prassi operativa.

 Formazione a distanza (FAD): eventi formativi svolti tramite utilizzo del computer,
possono  svolgersi  sia  in  modalità  sincrona  (la  lezione  è  tenuta  dal  docente  in
“tempo reale”,  con tutti i  partecipanti connessi  all’aula virtuale) che asincrona (i
partecipanti autonomamente studiano materiali didattici e assistono a video-lezioni
caricate in piattaforma).

2.4 Tematiche da inserire nei Piani Formativi Aziendali (PFA) per l’anno 2024

Con  comunicazioni  del  26/09/2023  e  10/10/2023,  l’UOC  Formazione  e  Sviluppo  delle
Professioni  Sanitarie  di  Azienda  Zero  comunica  le  tematiche  di  interesse  regionale  da
inserire nei Piani Formativi delle varie Aziende per l’anno 2024:

 outcome  clinico  assistenziali  (con  particolare  attenzione  a:  gli  esiti  sensibili
dell’assistenza infermieristica di cui alla DGR n. 20/2018 e al decreto del direttore
dell’area  Sanità  e  Sociale  n.  42/2019;  le  infezioni  correlate  all’assistenza  con
particolare attenzione all’igiene delle mani; la gestione delle lesioni da pressione);

 modelli organizzativi
 modelli organizzativo/assistenziali
 age diversity management
 sicurezza degli operatori nell’ambiente di lavoro
 benessere e qualità della vita dei lavoratori
 telemedicina/teleriabilitazione
 terapia antitrombotica
 gestione delle crisi pandemiche (Panflu)
 la  radioprotezione  del  paziente  ai  sensi  del  D.Lgs  101  del  2020  (ricompreso

nell’obiettivo nazionale (n.27);
 implementazione  e  applicazione  del  budget  di  salute  nei  Dipartimenti  di  Salute

Mentale;
 interventi riabilitativi Evidence Based nella pratica dei Servizi di Salute Mentale.
 applicazione protocolli  di  collaborazione tra servizi  di salute mentale e disabilità,

dipendenze e età evolutiva: parte teorica e parte pratica con supervisione di casi;
 psichiatria di comunità e il trattamento di pazienti autori del reato;
 gestione e trattamento dell'acuzie psicopatologica in adolescenza.

3. IL PIANO DELLA FORMAZIONE 2024

Le iniziative formative inserite nel Piano della Formazione 2024 sono complessivamente
n.172,  suddivise  in  progetti  di  formazione  sul  campo  (FSC),  eventi  residenziali  (RES),
formazione a distanza (FAD) e una convenzione per la frequenza di master e corsi di alta
formazione.

Altri eventi, di carattere trasversale alle diverse aziende sanitarie, potranno essere erogati
direttamente o con il supporto dalla Fondazione scuola di sanità pubblica.
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La formazione dei  dipendenti si  avvale anche di  opportunità formative “fuori  sede”,  in
particolar  modo  rivolte  all’acquisizione  di  competenze  specifiche,  non  acquisibili
direttamente all’interno dell’Azienda.

Il  Piano  trova  finanziamento  nell’ambito  delle  disponibilità  di  bilancio  aziendale,  con
imputazione al budget di spesa assegnato all’Ufficio Formazione per l’anno 2024.

4. AZIONI DI SVILUPPO PER L’ANNO 2024

Negli  ultimi  anni,  anche  a  causa  del  Covid,  sono  state  maggiormente  utilizzate  nuove
modalità di erogazione della formazione, ponendo maggior enfasi sull’utilizzo di strumenti
digitali.
Sia  l’azienda  che  F.S.S.P.  stanno  puntando  su  tali  modalità  di  somministrazione  della
formazione che permettono di raggiungere un maggior numero di discenti e di permettere
una fruizione più consona alla conciliazione del tempo di vita e lavoro.
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Azienda ULSS n. 1 Dolomiti PFA 2024 Parte B

Pagina 1

Cod. Titolo Obie vo forma vo n. edizioni Pos  totali Note

A. Area trasversale

A01 34 3 RES SI 7 30 210 4 € 0,00 € 0,00

A02 27 20 FAD SI 1 400 400 4 € 2.100,00 € 0,00

A03 27 20 RES SI 5 50 250 12 € 9.000,00 € 0,00

A04 27 22 RES SI 4 50 200 8 € 3.000,00 € 0,00

A05 27 20 FAD SI 1 150 150 12 € 5.000,00 € 0,00

Ob.  
Naz.

Ob.  
Reg.

Tipologia 
des natari

FSC

RES

ECM

si/no

n. pos  per 
edizione

ore per 
edizione

Responsabile 
del proge o 

forma vo

Preven vo cos  
Budget 

aziendale

Preven vo cos  
Finanziamen  

esterni

Totali
Preven vo

 cos
 Budget 

aziendale
x Area

Il sistema di ges one per la qualità aziendale 
e per l’accreditamento is tuzionale

- Conoscere i principi dei Sistemi di Ges one 
per la Qualità
- Conoscere ed implementare i principi per una 
corre a tenuta so o
controllo dei documen  e delle registrazioni
- Saper leggere, interpretare e contestualizzare 
i requisi  di
autorizzazione ed accreditamento
- Saper definire le evidenze da produrre a 
riscontro dei procedimen  di
autorizzazione ed accreditamento

Tu e le 
professioni

Do .ssa Asmara 
Da Ronchi

Formazione generale per la sicurezza sul 
lavoro

Il partecipante, al termine della sessione, sarà 
in grado di descrivere conce  generali in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro, quali: 
conce  di rischio, danno, prevenzione, 
protezione, organizzazione della prevenzione 
aziendale, diri , doveri e sanzioni per i vari 
sogge  aziendali, organi di vigilanza, controllo 
e assistenza

Tu e le 
professioni

do . Vigilio 
Righes

Formazione obbligatoria dei lavoratori in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro. 
Formazione specifica rischio alto

Il partecipante, al termine della sessione, sarà 
in grado di descrivere quanto contenuto nelle 
procedure aziendali rela ve alla sicurezza, con
par colare riferimento agli ambien  di lavoro 
considera  a rischio alto.

Tu e le 
professioni

do . Vigilio 
Righes

Aggiornamento della formazione obbligatoria 
dei lavoratori in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro. Strategie per la prevenzione e 
ges one degli a  di violenza nei confron  del 
personale sanitario.

Il partecipante, al termine della sessione, sarà 
in grado di prevenire le situazioni di potenziale 
rischio, migliorando la capacità di riconoscere 
le aggressioni e i confli  e mantenere 
adeguato il livello di percezione del rischio.

Tu e le 
professioni

do . Vigilio 
Righes

Formazione dei dirigen  in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro.

Il partecipante, al termine della sessione, sarà 
conscio di diri  e doveri del dirigente, ai sensi 
del D.Lgs. 81/08.

Tu e le 
professioni

do . Vigilio 
Righes



Azienda ULSS n. 1 Dolomiti PFA 2024 Parte B

Pagina 2

A06 27 20 FAD NO 1 17 17 8 € 3.000,00 € 0,00

A07 27 20 RES SI 3 35 105 8 € 20.000,00 € 0,00

A08 27 20 RES SI 6 50 300 8 € 15.000,00 € 0,00

A09 27 20 Figure dirigenziali RES NO 3 35 105 4 € 3.000,00 € 0,00

A10 27 20 RES NO 2 15 30 4 € 2.500,00 € 0,00

A11 27 20 Operatori tecnici RES NO 2 15 30 16 € 7.500,00 € 0,00

A12 / / RES NO 2 25 50 8 € 5.900,00 € 0,00

A13 / / FAD NO 1 100 100 4 € 700,00 € 0,00

A14 6 4 RES SI 4 30 120 4 € 0,00 € 0,00

A15 6 4 RES/FAD SI 1 1000 1000 4 € 4.500,00 € 0,00

A16 6 4 RES/FAD SI 1 1500 1500 5 Do . Aldo Ga o € 6.500,00 € 0,00

Aggiornamento formazione obbligatoria dei 
Rappresenta  dei Lavoratori per la Sicurezza.

Il partecipante, al termine della sessione, sarà 
in grado di approfondire la formulazione del 
Documento di Valutazione dei Rischi e illustrare 
il ruolo del RLS, con par colare riguardo anno 
sua consultazione.

Rappresentan  
dei lavoratori per 

la sicurezza
do . Vigilio 

Righes

Corso di formazione per adde  an ncendio 
in a vità di po sanitario ( po 3-FOR). Parte 
teorica.

Il partecipante, al termine della sessione avrà, 
acquisito le conoscenze base per 
l’espletamento dell’incarico di adde o 
an ncendio (modulo da
integrare con la parte teorico-pra ca po (3-
FOR/3-AGG).

Tu e le 
professioni

do . Vigilio 
Righes

Corso di aggiornamento per adde  
an ncendio in a vità di po sanitario ( po 3-
FOR/3-AGG). Parte teorico-pra ca.

Il partecipante, al termine della sessione, avrà 
aggiornato o acquisito le
conoscenze avanzate per l’espletamento 
dell’incarico di adde o
An ncendio.

Tu e le 
professioni

do . Vigilio 
Righes

La formazione dei dirigen  e dei prepos  alla 
sicurezza. Modulo integra vo al percorso 
FAD.

Il partecipante, al termine della sessione, sarà 
conscio di diri  e doveri del dirigente e del 
preposto, ai sensi del D.Lgs. 81/08.

do . Vigilio 
Righes

Corso di aggiornamento per l’u lizzo di 
Apparecchi di Protezione delle vie 
Respiratorie (APVR)

Il partecipante, al termine della sessione, sarà 
stato aggiornato sulle corre e modalità di 
u lizzo in sicurezza degli APVR.

Personale già 
abilitato 

all’u lizzo degli 
APVR, ai sensi 

degli art.. 36, 37 e 
79 del D.lgs. 

81/2008 e D.M. 
02/05/2001

do . Vigilio 
Righes

Corso per adde  ad a vità in spazi confina  
o ambien  sospe  di inquinamento.

Il partecipante, al termine della sessione, sarà 
in grado di operare in sicurezza, in spazi 
confina  o ambien  sospe  di inquinamento.

do . Vigilio 
Righes

Formazione specialis ca per le aree di rischio 
– an corruzione

Affinare la sensibilità degli operatori 
maggiormente coinvol  nelle cosidde e aree a 
rischio

Area 
Amministra va 

(Provveditorato, 
Uff. Tecnico, 

Ges one risorse 
umane, DAT, 

DAO)

do . Antonio 
Capponi

Corso base on-line prevenzione della 
corruzione e trasparenza

Formazione obbligatoria in materia di e ca, 
legalità e prevenzione della corruzione.

Dipenden  del 
comparto

do . Antonio 
Capponi

Cure sicure: il rischio clinico e l’a uazione 
della legge Gelli Bianco

Fornire nozioni teorico pra che in materia di 
sicurezza delle cure, informare su tu e le 
metodologie di lavoro u li a perseguire una 
efficace ges one del rischio clinico, a sviluppare 
percorsi virtuosi di prevenzione dell’errore 
sanitario e a tutelare i diri  dei sogge  
coinvol , così come previsto dalla legge 
n.24/2017

Tu e le 
professioni 

sanitarie
Do .ssa Giorgia 

Marcato

Prevenzione e ges one delle cadute 
dell’assis to

Le cadute, par colarmente in età senile, 
rappresentano un evento avverso rilevante e 
una sfida per la sanità pubblica a causa della 
loro frequenza e gravità, a fronte di una bassa 
consapevolezza del rischio individuale. A livello 
regionale, nel PSSR 2019-2023, le cadute sono 
state individuate come uno degli indicatori per 
il monitoraggio e la valutazione degli esi  
sensibili all’assistenza infermieris ca. Azienda 
zero, nel 2020 ha emanato le nuove linee di 
indirizzo sulla prevenzione delle cadute che, 
questa azienda ha recepito aggiornando la 
procedura aziendale esistente. Il corso si 
propone di perme ere l’implementazione della 
procedura revisionata nell’anno 2022 al fine di 
dare precise indicazioni ai neoassun  e 
perme ere di omogeneizzare i comportamen  
dei professionis .

Tu e le 
professioni 

sanitarie
Do .ssa Giorgia 

Marcato

La contenzione fisica: aspe  tecnici 
procedurali per la sicurezza del paziente

Per contenzione s’intende quell’a o che, 
a raverso l’uso di mezzi, limita i movimen  
volontari di tu o o di una parte del corpo della 
persona assis ta. I presidi che riducono o 
limitano il movimento di una persona vengono 
considera  mezzi di contenzione quando essa 
sia incapace o impossibilitata a rimuoverli. È 
essenziale formare il personale, sensibilizzarlo 
sul rischio potenziale di even  avversi nonché 
violazione dei diri  fondamentali della persona 
che la contenzione può generare.

Tu e le 
professioni 
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A17 6 4 FAD SI 1 1000 1000 4 € 4.500,00 € 0,00

A18 6 4 RES SI 18 16 288 5 € 13.620,00 € 0,00

A19 6 4 RES SI 8 24 192 6 € 7.200,00 € 0,00

A20 21 8 RES SI 4 da definire da definire 8 da definire € 0,00 € 0,00

A21 medicina di genere 2 7 Tu o il personale RES/FAD SI da definire da definire da definire da definire da definire € 10.000,00 € 0,00

A22 sicurezza informa ca Evento forma vo in materia di cybersicurezza / / Tu o il personale Da definire NO da definire da definire da definire da definire da definire € 5.000,00 € 0,00

A23 Orientarsi nella privacy / / Tu o il personale RES NO 6 100 600 2 € 0,00 € 0,00

A24 Corso privacy / / Tu o il personale RES SI da definire da definire da definire da definire € 10.000,00 € 0,00

A25 12 5 RES SI 3 30 90 18 € 4.500,00 € 0,00

A26 9 6 FSC SI 2 50 100 FSC € 0,00 € 0,00

A27 4 6 FSC SI da definire da definire da definire da definire da definire € 50.000,00 € 0,00 € 192.520,00

Risk Management: strumen  per lo sviluppo 
della cultura della sicurezza in azienda

Promuovere la cultura della sicurezza del 
paziente e far conoscere gli strumen  per la 
riduzione del rischio clinico da u lizzare 
durante le a vità lavora ve. Diffondere il 
nuovo sistema di monitoraggio e implementare 
lo sviluppo di interven  efficaci per aumentare 
la sicurezza. Diffondere consapevolezza al fine 
di superare le resistenza culturali e le barriere 
per l’a uazione di misure organizza ve.

Tu e le 
professioni 

sanitarie
Do .ssa Giorgia 

Marcato

Basic Life Support and early Defribilla on 
(BLSD)

Fornire un approccio standardizzato alla 
rianimazione cardiopolmonare negli adul  e 
alla defibrillazione precoce

Medici e 
infermieri

Do . Enzo 
Chemello, Inf. 
Ma eo Marin

Pediatric Basic Life Support and Defibrilla on 
(PBLSD) per operatori sanitari

Diffusione delle manovre di rianimazione 
pediatrica

Medici e 
infermieri, OSS

Do . Enzo 
Chemello e 

Do .ssa Alessia 
Casanova

La rete regionale di terapia del dolore e cure 
pallia ve pediatriche - Implementazione del 
Percorso Integrato di Cura nelle Aziende 
Sanitarie del Veneto

Il corso si pone l’obie vo di far acquisire 
conoscenze in merito a: stato dell’arte e 
norma va della terapia del dolore e delle cure 
pallia ve pediatriche; principi di 
eziopatogenesi; valutazione e misurazione del 
dolore pediatrico; programmi di terapia 
farmacologica e non farmacologica; 
organizzazione e criteri di a vazione della rete 
di Terapia del dolore e cure pallia ve 
pediatriche

Personale 
sanitario

Proposta forma va dedicata alla tema ca della 
medicina di genere, secondo quanto previsto 
anche dalla L.3/2018, Piano Forma vo 
Nazionale e le indicazioni Regionali in merito

Il proge o forma vo proposto ha per finalità 
l’acquisizione e la maturazione delle 
competenze necessarie per: ges re 
efficacemente even  potenzialmente 
qualificabili come data breach; dare 
corre amente riscontro alle istanze per 
l’esercizio dei diri  in materia di protezione dei 
da

Do .ssa Sabrina 
Sommacal

Il proge o forma vo proposto ha per finalità 
l’acquisizione e la maturazione delle 
competenze del personale operante presso le 
stru ure aziendali in merito al corre o 
tra amento dei da  personali, specialmente se 
rela vi alla salute degli interessa

Do .ssa Sabrina 
Sommacal

Corso di formazione per operatori di primo 
soccorso Psicoemo vo

Riconoscimento delle necessità della vi ma di 
evento cri co. Principi del PSP e applicazione. 
Conoscenza della procedura interna per il PSP. 
Apprendimento del funzionamento CISM. 
Elemen  di autoprotezione emo va

Tu o il personale 
dipar men  
emergenza-

urgenza, 
operatori della 

Psichiatria, IAFC

Do .ssa 
Francesca De 

Biasi

Dimissione prote a ospedaliera: nuovi 
strumen  di iden ficazione, segnalazione e 
valutazione

Lo scopo è di presentare la nuova procedura 
aziendale, gli strumen  u lizza  e la rete dei 
servizi territoriali e ospedalieri coinvol  in 
questo processo.

Infermieri, 
medici, assisten  

sociali e oss
Inf. Deborah 

Tormena

Corso di formazione sulle infezioni correlate 
all’assistenza in ambito ospedaliero - PNRR

Evento forma vo in materia di infezioni 
ospedaliere, come previsto dai proge  
regionali di a uazione del PNRR 

Tu e le 
professioni
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B. Direzioni Mediche di Ospedale

B01 Tracciabilità strumentario chirurgico 2 4 Infermieri e oss FSC SI 1 40 40 FSC € 0,00 € 0,00

B02 2 4 FSC SI 1 6 6 FSC € 0,00 € 0,00

B03 8 6 FSC SI 1 30 30 FSC € 0,00 € 0,00

B04 2 7 FSC SI 1 20 20 20 € 0,00 € 0,00

B05 Ges one dei reclami da parte dell’utenza 7 5 FSC SI 1 22 22 10 € 0,00 € 0,00

La formazione si prefigge di rafforza e 
consolidare competenze ineren  procedure di 
ricondizionamento materiale, modalità e tempi 
di consegna materiale sporco in centrale, 
modalità ri ro e stoccaggio materiale, modalità 
manipolazione materiale

Inf. Marika Da 
Rold

Sicurezza del paziente in radioterapia alla luce 
del D.Lgs.101/20

Approfondire le competenze e formalizzare le 
procedure di QA pazien . Proge are percorso 
di implementazione art.167 D.Lgs101/20 per 
quanto di competenza

Fisico sanitario, 
TSRM

Do .ssa Giorgia 
Marcato

Skill mix Change infermiere vs ostetrica al 
nido

Valorizzare le competenze delle singole figure 
professionali, aumentare e migliorare i rappor  
tra i diversi operatori sanitari. Inoltre il 
proge o intende implementare la qualità 
assistenziale alla madre e al neonato a raverso 
la condivisione delle conoscenze, la produzione 
e/o revisione delle procedure assistenziali del 
neonato in rooming-in, rivolte all’assistenza del 
neonato sano, il riconoscimento dei fa ori di 
rischio e la ges one di patologia che potrebbe 
insorgere durante il rooming-in.

Medico, 
infermiere, 

ostetrica
Do .ssa Sabrina 

Marconato

Ges one efficace delle segnalazioni 
epidemiologiche ed ambientali

Rendere ogni operatore, in par colare se 
facen  parte del ruolo sanitario, in grado di 
ges re in modo appropriato gli alert  
epidemiologici e le non conformità ambientali. 
Fornire al personale del ruolo amministra vo la 
conoscenza base del problema che perme a di 
esprimere un comportamento corre o e 
proporzionale all’evento.

Medici, 
infermieri, 

amministra vi
Do .ssa Giorgia 

Marcato

Conoscere il regolamento dell’Ufficio Relazioni 
con il pubblico aziendale, il suo organigramma 
e le modalità opera ve

Medici, 
infermieri, 

amministra vi
Do .ssa Giorgia 

Marcato
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B06 Team Building 7 5 RES SI 2 30 60 8 € 6.000,00 € 0,00

B07 4 1 FSC SI 1 50 50 FSC € 0,00 € 0,00 € 6.000,00

C.  U.O.C. Professioni Sanitarie

C01 8 19 RES SI 1 15 15 8 € 3.600,00 € 0,00

C02 14 3 FSC SI 3    40    120    20    € 0,00 € 0,00

C03 11 23 FSC SI 2    40    80    30    € 3.500,00 € 0,00

C04 8 19 RES SI 2    50    100    8    € 2.500,00 € 0,00

C05 8 19 FSC SI 1    100    100    12    € 0,00 € 0,00

Migliorare l’aspe o comunica vo. Acquisire 
consapevolezza della forza del gruppo di lavoro

Medici, 
infermieri, oss 
amministra vi

Do .ssa Sabrina 
Marconato

Controlli sanitari e strumen  per migliorare la 
performance clinica: SDO, linee guida codifica 
ICD9-CM, NSG e DRG a rischio di
Inappropriatezza.

Fornire ai clinici gli strumen  necessari per la 
corre a codifica delle SDO a raverso l’u lizzo 
dell’ICD-9-CM, le Nuove Linee Guida in vigore 
dal 01/10/23 (DGR n. 861), diffondere la 
conoscenza del Nuovo sistema di Garanzia e 
focus sui DRG a rischio di inappropriatezza

Tu e le 
professioni

Do .ssa Sabrina 
Marconato

Integrazione mul funzionale nei processi 
forma vi. Implicazioni pra che

Il team building in outdoor è un o mo modo 
per s molare la crea vità e la collaborazione 
tra i membri del tuo gruppo. Lavorando a 
stre o conta o, i dipenden  saranno costre  
a comunicare e cooperare meglio per 
raggiungere gli obie vi prefissa . Il team 
building in outdoor può essere un’o ma 
occasione per far emergere le abilità e i talen  
nascos  dei dipenden . S molare l’a tudine 
alla comunicazione, all’ascolto reciproco e al
rispe o delle idee altrui. Aumentando la fiducia 
e migliorando la capacità di affrontare 
problema che. Il tu o al fine di migliorare il 
clima di lavoro così da acquisire vantaggi anche 
per l’azienda in termini di produ vità. Il lavoro 
di gruppo determina infa  una riduzione dei
tempi di lavoro, perché quando più persone 
collaborano in modo fru uoso allo stesso 
proge o le tempis che si accorciano
Dras camente.

Personale della 
sede universitaria

Do . Marco Dal 
Pont

Google workspace per tolari di incarico di 
organizzazione

Fornire ai tolari di incarichi di organizzazione 
le conoscenze e le abilità necessarie per 
u lizzare in modo funzionale google workspace 
al fine di migliorare la condivisione e la 
comunicazione con i colleghi e con il proprio 
team di lavoro

Titolari incarichi 
di funzione 

organizza va area 
sanitaria e 

sociosanitaria

Do . Adriano 
Santarossa

La ges one LEAN delle scorte: 
sperimentazione

Iden ficare l’adozione di una logica di reintegro 
delle dotazioni di reparto fondata sulla 
definizione preven va di una dotazione 
opera va in grado di garan re il normale 
funzionamento del reparto stesso; Evitare l’uso 
non appropriato di richieste urgen ; Evitare gli 
sprechi; Migliorare i processi.

Area 
professionis  
della salute e 

funzionari

Do . Luigi 
Coli o

Affrontare la variabilità del contesto in 
con nua evoluzione

Promuovere la ges one efficace della 
comunicazione e delle relazioni, allo scopo di 
mo vare il gruppo verso la condivisione degli 
obie vi

Tu e le 
professioni 
sanitarie: 

coordinatori di 
U.O. e facen  

funzione

Do .ssa Marilisa 
Corso

Laboratori aziendali per il personale 
neoassunto del comparto di area sanitaria e 
socio-sanitaria

I laboratori aziendali des na  al personale 
neoassunto hanno l’obie vo
di promuovere le conoscenze per consolidare la 
learning organiza on. In
par colare, tra gli obie vi specifici rientrano:
- analisi del contesto e delle procedure 
aziendali esisten , incluso il loro reperimento, 
con un focus sulla qualità;
- prevenzione del rischio da aggressione degli 
operatori sanitari;
- allocazione delle risorse umane sanitarie in 
caso di emergenza infe va rilevante.

Tu  i 
professionis  
della salute di 

area sanitaria e 
socio-sanitaria

Do . Vincenzo 
Marcotrigiano
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C06 11 21 FSC SI 1    110    110    20    € 0,00 € 0,00

C06 6 4 RES SI 2    50    100    5    € 1.500,00 € 0,00 € 11.100,00

D. Dipar men  stru urali di area medica di Belluno e di Feltre

D01 18 7 FSC SI 1 FSC FSC FSC € 0,00 € 0,00

D02 2 1 FSC SI 1 FSC FSC FSC € 0,00 € 0,00

D03 18 7 FSC SI 1 20 20 20 € 500,00 € 0,00

D04 8 6 FSC SI 3 20 60 8 € 500,00 € 0,00

D05 Prescrizione dell’esercizio fisico 10 2 Medici FSC SI FSC FSC FSC 8 € 1.000,00 € 0,00

D06 Discussione collegiale di casi ematologici 8 19 Medici e biologi FSC SI 1 10 10 18 € 0,00 € 0,00

D07 2 7 FSC SI 1 10 10 18 € 500,00 € 0,00

D08 22 16 Infermieri e oss FSC SI 1 15 15 FSC € 0,00 € 0,00

D09 8 6 RES SI 1 15 15 21 € 3.000,00 € 0,00

D10 27 20 RES NO 1 15 15 21 € 2.500,00 € 0,00

D11 8 6 RES SI 2 18 36 16 € 4.200,00 € 0,00

Incontri periodici di aggiornamento per 
tolari di funzione organizza va

L’obie vo del corso è quello di:
Consolidare e implementare l’aggiornamento 
dei Coordinatori prevalentemente su quelle che 
sono le funzioni di “Ges one del Personale” , in 
modalità intera va al fine di migliorare il 
benessere organizza vo del personale 
assegnato che si traduce in un aumento della 
produ vità.

Personale 
sanitario con 

incarico di 
funzione 

organizza va con 
funzione di 

coordinamento 
ed eventuali 
referen  di 
supporto

Do . Luigi 
Coli o

Near miss: come segnalare, cosa segnalare, 
chi deve segnalare, perché segnalare

Sviluppo e promozione della cultura della 
segnalazione degli even  accadu  che non 
hanno comportato un danno. Consolidamento 
competenze rela ve all’u lizzo della scheda di 
segnalazione even . Sensibilizzare gli operatori 
che non hanno partecipato/superato il corso 
FAD sul Risk Management

Professioni 
sanitarie del 

comparto
Do . Marco Dal 

Pont

Ges one dei disposi vi PICC, PICC-PORT e 
MIDLINE

Fornire conoscenze e implementare le abilità 
tecnico opera ve del personale infermieris co 
con la finalità di standardizzare la ges one 
secondo le ul me evidenze disponibili

Infermieri 
oncologia

Do . Fable 
Zustovich

Algoritmi clinico-terapeu ci di ges one della 
terapia insulinica in ospedale: proge o 
GES.T.I.O. Feltre

Applicazione di un algoritmo predefinito per la 
somministrazione della terapia insulinica nel 
paziente ricoverato. Coinvolgimento pro-a vo 
del team di cura nella ges one del tra amento 
insulinico

personale medico 
e infermieris co 

Medicina - 
geriatria

Do . Alberto 
Marangoni

Riunioni organizza ve/assistenziali e 
discussione casi clinici

Partecipazione del personale alla 
organizzazione della UOC. O male ges one di 
diagnosi e cura dei pazien

Medici e 
infermieri

Do . Chris an 
Piergen li

Assistenza mul disciplinare nell'uo di 
cardiologia e ucic

Uniformare, o mizzare le conoscenze ed EVT, 
formalizzare i percorsi clinico assistenziali

Medici e 
infermieri

Do . Chris an 
Piergen li

Concre zzare prescrizioni dell’esercizio fisico in 
popolazione a rischio (sopra u o obesità e 
dislipidemia) me endone in pra ca il modus 
operandi tramite discussione di casi clinici in 
piccoli gruppi

Do . Chris an 
Piergen li

Migliorare la ges one terapeu ca dei casi 
ematologici complessi

Do .ssa Lorella 
Cimarosto

Percorsi diagnos ci e comorbidità nelle 
mala e reuma che

Standardizzare i percorsi diagnos ci per alcune 
mala e reuma che. Migliorare le competenze 
per la ges one delle comorbidità (infezioni, 
rischio cardiovascolare, diabete, mala e 
ematologiche).

Medici, biologi, 
tecnici di 

laboratorio
Do .ssa Chiara 

Grava

Valutazione mul disciplinare e dello stato 
nutrizionale dell’anziano

Sensibilizzare e rendere autonomo il personale 
nella ges one di problema che ineren  la 
fragilità

Do . Ssa 
Eleonora 
Ruberto

Disturbi della nutrizione e dell’alimentazione: 
linee guida nazionali e regionali; diagnosi e 
modello d’intervento terapeu co

Partendo da un excursus storico sui disturbi 
alimentari, arrivare alla conoscenza degli 
aspe  clinici-sintomatologici-diagnos ci e 
terapeu ci più recen

Professioni 
sanitarie

Do . Nicolò 
Testone, Do . 

Stefano Marzini

Comportamen  problema: l’approccio 
comportamentale e le tecniche di controllo 
fisico

Conoscenza di specifiche tecniche 
comportamentali e di controllo fisico per 
affrontare i minori in caso di comportamen  
problema

Professioni 
sanitarie

Do . Nicolò 
Testone

Corso di rianimazione neonatale in sala parto 
per esecutori, secondo le linee guida ERC con 
cer ficazioni SIN-SIP

Migliorare la ges one clinica dei neona  con 
necessità di assistenza avanzata in sala parto e 
di stabilizzazione in a esa di trasferimento

Personale 
sanitario

Do .ssa 
Elisabe a 
Bressan
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D12 12 5 RES NO 2 30 60 4 € 0,00 € 1.000,00

D13 8 19 RES SI 4 7 28 8 € 0,00 € 0,00

D14 La ges one in acuto del paziente con ictus 6 4 RES SI 4 12 48 4 € 0,00 € 0,00

D15 Il decadimento cogni vo nell’adulto/anziano 22 16 RES SI 2 24 48 3,5 € 0,00 € 0,00 € 12.200,00

E. Dipar men  stru urali di area chirurgica di Belluno e di Feltre

E01 18 18 FSC SI 1 100 100 FSC € 3.500,00 € 0,00

E02 3 4 FSC SI 1 25 25 20 € 0,00 € 0,00

E03 4 3 Infermieri, OSS  FSC SI 1 18 18 FSC € 0,00 € 0,00

E04 Il paziente glaucomatoso 22 6 RES SI 1 24 24 3,5 € 0,00 € 0,00

E05 4 18 FSC SI 1 25 25 50 € 0,00 € 0,00

E06 Simulazione delle emergenze in sala parto 6 18 FSC NO 1 20 20 50 € 0,00 € 0,00

Corso per una comunicazione efficace in età 
evolu va

Migliorare la comunicazione tra il personale 
sanitario, con i familiari e il paziente pediatrico 
affe o da mala a inguaribile, oncologica, 
cronica o in contesto di urgenza in un’o ca di 
umanizzazione delle cure

Personale 
sanitario

Do .ssa 
Elisabe a 
Bressan

Ges one del paziente in periarresto in fase 
intraospedaliera

Rafforzare le capacità di lavoro in team 
a raverso un approccio metodologico e 
sistema co al paziente in periarresto

Medici e 
infermieri

Do . Francesco 
Minni

Aumentare le competenze degli operatori nella 
ges one del paziente con ictus in fase acuta. 
Aumentare nella somministrazione della scala 
dell’ictus NIHSS, strumento u le nella 
valutazione clinica del paziente affe o da ictus 
acuto

Medici, 
infermieri, tecnici 

di 
neurofisiopatolog
ia, operatori socio 

sanitari

Do .ssa Giessica 
Canal

Acquisire conoscenze delle varie forme di 
demenza: dalla fase di sviluppo ai disturbi 
comportamentali

Medici, 
infermieri, tecnici 

di 
neurofisiopatolog
ia, operatori socio 

sanitari

Do .ssa Roberta 
Padoan

Percorso a piccoli passi in Anestesia e 
Rianimazione

Urgenza e scenari di coges one, Anestesia 
locoregionale, monitoraggio e terapia 
cardicircolatoria e ven latoria, cresita teorico 
relazionale

Medici, infermieri 
e Oss

Do .ssa Sara 
Casaro  

Todeschini

La corre a ges one della cartella clinica 
all’interno della UOC di ortopedia e 
traumatologia di Agordo

Assicurare un’adeguata e uniforme conoscenza 
dei requisi  minimi di contenuto di una cartella 
clinica. Fornire un approccio standardizzato allo 
scopo di ridurre gli errori ineren  la ges on

Infermieri OSS 
OTA

Do . Federico 
Bo o

Ges one e assistenza postoperatoria di 
Reparto dei pazien  urologici afferen  alla 
UOC di Chirurgia generale di Pieve di Cadore

Rendere efficace ed efficiente l’assistenza 
postoperatoria del malato urologico ricoverato 
in Chirurgia Generale, limitando le azioni di 
assistenza non corre e o non necessarie e 
rendere il personale di reparto autonomo e 
professionalmente competente

Do . Stefano 
Valle a

Acquisire competenze e abilità nella ges one 
del paziente glaucomatoso

medici. 
Infermieri, oss, 

orto ste
Do . Guido 

Masiero

Formazione avanzata in Procreazione 
Medicalmente Assis ta

- Acquisire conoscenze sulle tecniche e le 
innovazioni in PMA.
- Migliorare le abilità comunica ve con i 
pazien .
- Intensificare la collaborazione 
interdisciplinare tra i professionis
dell’ULSS 1.
- Approfondire la comprensione delle 
implicazioni e che e psicologiche
legate alla PMA.
- Affrontare le nuove sfide sociali: denatalità e 
riduzione della fer lità

Medici, biologi, 
ostetriche, 

psicologi e tu o il 
personale 

coinvolto nei 
processi di PMA

Do . Eugenio La 
Verde

Acquisire conoscenze e competenze sulla 
sequenza di azioni da me ere in a o nella 
ges one delle emergenze ostetriche e nella 
interazione tra le diverse figure professionali 
che compongono il team

Ginecologi, 
ostetriche, oss

Ost. Giulia 
Vergerio
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E07 Discussione di casi clinici rilevan 4 4 FSC NO 1 20 20 FSC € 0,00 € 0,00

E08 Team Building 7 5 RES SI 2 40 80 8 € 6.000,00 € 0,00

E09 Ges one delle lesioni cutanee complesse 2 7 RES NO 4 8 32 3 € 0,00 € 0,00

E10 Cromoterapia: istruzioni per l’uso 4 17 RES NO 5 18 90 5 € 0,00 € 0,00

E11 Movimentazione manuale dei pazien 18 4 FSC NO 4 10 40 20 € 0,00 € 0,00

E12 18 4 Infermieri e oss FSC SI 6 15 60 7 € 1.100,00 € 0,00

E13 18 7 Infermieri RES NO da definire 20 da definire 1,5 € 0,00 € 0,00

E14 La nutrizione nell’anziano 22 9 RES SI 1 80 80 6 € 0,00 € 0,00

E15 18 7 FSC SI 1 30 30 FSC € 0,00 € 0,00

E16 18 4 Ostetriche e Oss FSC SI 1 35 35 FSC € 0,00 € 0,00

Imparare dall’errore, diffondere un approccio 
proa vo e non puni vo dell’errore

Ginecologi e 
ostetriche

Do . Giorgio 
Guazzelli

Consapevolezza dell’importanza delle relazioni 
e dello scambio nel team

Medici, ostetriche 
infermieri

Do . Giorgio 
Guazzelli

Saper ges re lesioni cutanee semplici e 
complesse; sapere u lizzare prodo  specifici e 
idonei per i vari pi di lesione; ges one di 
gambale  e bendaggi

Infermieri e 
operatori

Inf. Manuela 
Puppi, Inf. Cinzia 

Turrin

Ampliare la consapevolezza degli operatori 
sanitari sulla temporizzazione della terapia

Medici, 
infermieri, oss

Do .ssa Cinzia 
Omiciuolo

Apprendere, conoscere e approfondire 
tecniche di: prevenzione di complicanze 
secondarie dovute all’alla amento dei pazien , 
passaggi posturali a le o, trasferimen  in 
carrozzina o in poltrona, u lizzi di ausili per la 
deambulazione

Infermieri e 
operatori

Do . Marco 
Canal, Inf. 

Manuela Puppi

Movimentazione dei pazien  secondo il 
metodo Paul Do e

Apprendere, conoscere e approfondire 
tecniche di: approccio fisico sul paziente, di 
passaggio del paziente da le o a sedia, di 
rialzamento da seduto a in piedi del paziente, 
u lizzo di presidi ad alto scorrimento a tutela 
della salute dei lavoratori

Inf. De Gasperi 
Gianmario, Inf. 
Luisa Zannin, 
Inf. Manuela 

Puppi

Conoscenza e ges one degli accessi venosi 
centrali ad inserimento periferico

Conoscenza e autonomia nella ges one 
ordinaria e risoluzione problema che ineren  
la presenza di un catetere venoso centrale ad 
inserimento periferico. Medicazione del sito 
secondo le più aggiornate linee guida, lavaggio 
e disostruzione

Inf. Damin 
Miriam

La valutazione dello stato di nutrizione del 
sogge o anziano rappresenta il precipuo 
obie vo per una “successfull longevity”.
La nutrizione risulta essere implicata in 
numerose patologie croniche, oncologiche, 
degenera ve (Parkinson e alterazioni della 
deglu zione, cogni ve e alterazioni del tono 
dell’umore), nelle lesioni da pressione,
nella ges one/monitoraggio dei pazien  in 
nutrizione ar ficiale, situazioni ad elevato 
rischio di malnutrizione. Coinvolgimento 
proa vo del team che ha in cura il paziente.

Professioni 
sanitarie

Do .ssa Cinzia 
Omiciuolo

Percorso di miglioramento in 
Gastroenterologia

Incontri forma vi all’interno dell’UOC sulle 
patologie Gastrointes nali. Condivisione di casi 
clinici secondo le linee guida e la le eratura 
scien fica internazionale

Professioni 
sanitarie

Do . Bas anello 
Germanà

Frequentazione delle sale operatorie 
ginecologiche della piastra operatoria del 
personale ostetrico e di supporto dell’UOC di 
ginecologia e ostetricia

Acquisire conoscenze e competenze sulle azioni 
e sui comportamen  da me ere in a o in un 
contesto di sala operatoria da parte delle 
diverse figure professionali che compongono il 
team di assistenza in sala operatoria del punto 
nascita

Ost. Giulia 
Vergerio
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E17 8 3 FSC SI 1 75 75 FSC € 1.200,00 € 0,00

E18 12 1 RES SI 3 50 150 4 Inf. Eric Serafini € 0,00 € 0,00

E19 2 6 RES SI 1 50 50 6 € 0,00 € 0,00

E20 2 6 FSC SI 1 FSC FSC FSC € 0,00 € 0,00

E21 8 6 FSC SI 1 57 57 FSC € 0,00 € 0,00

E22 18 21 Infermieri e oss FSC SI 1 8 8 FSC € 0,00 € 0,00

E23 Le patologie ORL 18 4 FSC SI FSC FSC FSC FSC € 0,00 € 0,00

E24 3 5 FSC SI 1 12 12 FSC € 0,00 € 0,00 € 11.800,00

F. Dipar men  stru urali  Diagnos co e dei servizi di Belluno e di Feltre

F01 Mee ng clinico radiologici 8 6,19 FSC SI 1 FSC FSC FSC € 0,00 € 0,00

F02 I piccoli vasi: le emorragie diges ve acute 8 6 FSC SI 1 75 75 25 € 0,00 € 0,00

Percorso di miglioramento con nuo in 
Anestesia e rianimazione

Miglioramento della qualità e della sicurezza 
nella risposta all’urgenza in sala
operatoria
Aggiornamento su innovazioni tecnologiche in 
anestesia e rianimazione
Ampliamento delle competenze specifiche di 
UO. Garan re una risposta efficace alle urgenze 
cliniche ed organizza ve
Miglioramento delle capacità diagnos che 
ecografiche nel tra amento della sepsi
Miglioramento della comprensione dei refer  
degli esami radiologici d’immagine
Riduzione del rischio procedurale 
nell’assistenza medica anestesiologica
Miglioramento del tra amento dello shock

Medici, 
infermieri, oss

Do . Roberto 
Pianon, Inf. Eric 

Serafini

La donazione di organi e tessu  presso il 
coordinamento trapian  di Belluno

Conoscere la possibilità di donazione da vivente 
e da cadavere. Conoscere il percorso 
donazione-trapianto. Partecipare e favorire il 
percorso di donazione di organi e tessu

Medici e 
infermieri

Appropriatezza iter diagnos co-terapeu co 
del nodulo roideo.

Uniformare indicazioni chirurgiche al nodulo 
roideo, anche alla luce dell’ul ma 

integrazione nel bagaglio della nostra U.O., 
riguardante la chirurgia roidea con tecnica 
mini-invasiva (MIVAT).

Medici e 
infermieri

Do . Visocchi 
Michele

Miglioramento dei percorsi diagnos ci, 
terapeu ci, assistenziali e relazionali 
a raverso l’analisi dei casi clinici presen  in 
U.O. di Chirurgia Generale

Si parte dalla discussione collegiale durante 
briefing quo diano medici-infermieri per 
pianificare al meglio la cura e l’assistenza al 
paziente. Casi clinici seleziona  vengono 
analizza  nel corso di incontri se manali. 

Medici oss 
infermieri

Do . Fabio 
Ricagna

La ges one infermieris ca del paziente 
urologico

Miglioramento nelle dinamiche di gruppo e 
realizzazione di nuove I.O. sulla ges one del 
paziente urologico

Medici oss 
infermieri

Do . Marcello 
Repele

Sviluppo di competenze cliniche 
intraoperatorie per specialità

Aumento e miglioramento delle competenze di 
clinica infermieris ca intraoperatoria, specialità 
di chirurgia vascolare, urologia, ort, ginecologia

Do . Raul 
Bucciarelli

Incontri forma vi all’interno dell’UO sulle 
patologie ORL, il tra amento operatorio e la 
riabilitazione. La riabilitazione intesa come 
ripresa dell’alimentazione, l’educazione al 
paziente su medicazione post-operatoria.

Infermieri, oss, 
logopedis  e 

audiometrista
Do . Roberto 

Bianchini

Tra amento del paziente over 65 con fra ura 
prossimale del femore 

Applicare sistema camente i modelli 
organizza vo/assistenziali per una ges one 
o male del paziente trauma zzato 
dall’ingresso alla dimissione prote a, rilevare 
gli esi  sensibili, valutare i cambiamen

Medici infermieri 
oss

Do . Corrado 
D’an mo

Sviluppare nei membri dell'equipe la capacità di 
lavorare in team nella revisione di casis ca 
pra ca clinico-radiologica andando ad 
individuare le cri cità che necessitano di 
approfondimento di studio e/o ridefinizione di 
percorsi

Medici, TSRM e 
infermieri di UOC 

radiologia
Do . Riccardo 

Berle

Migliorare la qualità di presa in carico del 
paziente con problemi ai piccoli vasi. 
Aumentare l’efficienza nella ges one del 
paziente in ambito diagnos co al fine di 
o mizzare l’a vità tempo/dipendenza

TSRM, Infermieri 
Radiologia, 

Medici radiologi, 
medici 

gastroenterologi, 
medici chirurghi

Do . Giovanni 
Balestriero
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F03 27 21 FSC SI 1 34 34 15 € 0,00 € 0,00

F04 Comunicazione sanitaria efficace 13 5 RES NO 1 30 30 8 € 1.500,00 € 0,00

F05 2 6 RES SI 1 20 20 24 € 3.500,00 € 0,00 € 5.000,00

G. Dipar mento stru urale  Diagnos co di laboratorio e di patologia

G01 29 4 FSC SI 1 26 26 FSC € 0,00 € 0,00 Telemedicina

G02 8 19 FSC SI 1 14 14 FSC € 0,00 € 0,00

G03 8 19 FSC SI 1 12 12 FSC € 0,00 € 0,00

G04 8 19 FSC SI 1 FSC FSC FSC € 0,00 € 0,00

G05 8 19 RES SI 4 100 400 4 € 0,00 € 0,00 € 0,00

H. Dipar mento stru urale di area cri ca di Belluno

H01 6 4 FSC SI 1 25 25 FSC € 0,00 € 0,00

La radioprotezione del professionista 
sanitario

Il professionista sanitario che durante l’a vità 
lavora va svolge pra che con u lizzo di 
radiazioni ionizzan , ai sensi del Decreto 
Legisla vo 101/2020, ha l’obbligo di 
conseguimento di un certo numero di credi  
forma vi in materia di radioprotezione. Il 
presente corso ha la finalità di trasme ere i 
principi teorici del sistema di radioprotezione in 
ambito sanitario e illustrare le norme di buona 
pra ca da tenersi al fine di limitare 
l’esposizione alle radiazioni ionizzan .

Medici, TSRM, 
infermieri, OSS

Do . Alessandro 
Magli

Sviluppare nei membri dell’equipe le 
competenze e le a tudini ad una 
comunicazione tra professionis  e verso la 
persona in cura, quanto più efficace possibile

Medici, TSRM, 
infermieri, 

amministra vi
Do . Riccardo 

Berle

SEAS – il tra amento conserva vo della 
scoliosi idiopa ca

Prevenzione delle patologie della colonna 
vertebrale e la riabilitazione dei pazien  che ne 
sono affe , nelle varie età della vita

Fisioterapis , 
medici, 

neuropsicomotric
is

Do .ssa Dalla 
Torre Liliana e 

Do . Canal 
Marco

Implementazione del nuovo sistema 
informa vo unico dei servizi trasfusionali 
della Regione Veneto

Partendo dalla DEMO già disponibile, si intende 
avvicinare gli operatori al nuovo sistema, 
perme endo loro di acquisire familiarità con il 
nuovo sistema e confrontarlo con quello in uso

Medici, infermieri 
e TLSB della UOC 

Medicina 
Trasfusionale

Do .ssa Ersilia 
Angela Barbone

O mizzazione del percorso istopatologico dei 
campioni biologici in anatomia patologica

Razionalizzazione del percorso lavora vo in 
Anatomia Patologica con o mizzazione dei 
tempi di a esa, spostamento di persone e 
materiali

TLSB, Medici, 
biologi

Do . E ore 
Macrì

O mizzazione del percorso istopatologico dei 
campioni biologici in anatomia patologica con 
handling dedicato

Miglioramento del prodo o finale 
implementando implementando le conoscenze 
dei TSLB nelle fasi di le ura dei prepara  e 
degli approfondimen  di biologia molecolare

TLSB, Medici, 
biologi

Do . Della 
Libera Duilio

Verifica delle competenze e aggiornamento 
tecnologico nei POCT (Point of Care Tes ng)

Verifica del mantenimento delle competenze 
del personale adde o all’uso dei POCT riguardo 
la corre a modalità di raccolta e preparazione 
dei campioni e di esecuzione delle analisi. 

Infermieri e TLSB 
operan  presso i 

POCT
Do . Piergiorgio 

Della Lucia

La corre a raccolta dei campioni biologici per 
il buon esito delle analisi di laboratorio

Rendere coscien  tu  gli operatori sanitari 
delle conseguenze nega ve che possono
determinarsi per i pazien  a seguito di una 
scorre a ges one della fase di raccolta dei
campioni biologici da so oporre ad indagini di 
laboratorio. Il personale infermieris co dovrà 
apprendere le buone pra che di raccolta dei 
campioni, il personale del laboratorio dovrà 
saper riconoscere e bloccare l'errore avvenuto 
nella fase pre-preanali ca, il medico dovrà 
valutare con cautela eventuali risposte 
incongruen  con il quadro clinico Osservato.

Medici, biologi, 
infermieri, TLSB

Do . Gerardo 
del Giudice e 

Do .ssa Chiara 
Boito

Condivisione del metodo opera vo per la 
revisione di istruzioni opera ve e procedure 
ges onali e aggiornamento dello strumento di 
condivisione on-line

Acquisizione del metodo di MCQ e 
aggiornamento documentale. Individuazione e 
sviluppo di nuovi IO/PG che colmino lacune 
clinico-organizza ve. LEAN management delle 
scorte di farmaci

Medici, infermieri 
e OSS del Pronto 
soccorso di Pieve 

di Cadore

Do . Enzo 
Chemello
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H02 6 4 medici, infermieri RES SI 1 27 27 7 € 2.100,00 € 0,00

H03 MIMMS Advanced 6 4 medici, infermieri RES SI 1 27 27 14 € 8.400,00 € 0,00

H04 Hospital MIMMS Advanced 6 4 medici, infermieri RES SI 1 27 27 12 € 6.775,00 € 0,00

H05 Emergenze mediche avanzate (E.M.A.) 6 2 medici, infermieri RES SI 7 16 112 20 € 19.600,00 € 0,00

H06 La ferita e la sutura in pronto soccorso 6 4 RES SI 1 12 12 8 € 1.000,00 € 0,00

H07 Algoritmi clinico assistenziali 2 3 Infermieri RES SI 7 16 112 16 € 17.500,00 € 0,00

H08 6 2 FSC SI 1 FSC FSC FSC € 0,00 € 0,00

H09 Discussioni cliniche 6 4 Anestesis FSC SI 1 5 5 24 € 0,00 € 0,00 € 55.375,00

Major Incident Medical Management and 
Support (MIMMS Base)

Fornire un approccio standardizzato alla 
ges one di un Incidente Maggiore, 
massimizzare la “coscienza opera va” 
necessaria durante un evento che scuote e 
porta al limite l’intero organismo ospedaliero, 
conoscere e saper operare all’interno della 
stru ura di comando stabilita.

Do .ssa Luisa 
Borella e Do . 
Enzo Chemello

Fornire un approccio standardizzato alla 
ges one di un Incidente Maggiore, 
massimizzare la “coscienza opera va” 
necessaria durante un evento che scuote e 
porta al limite l’intero organismo ospedaliero, 
conoscere e saper operare all’interno della 
stru ura di comando stabilita.

Do .ssa Luisa 
Borella e Do . 
Enzo Chemello

Fornire un approccio standardizzato alla 
ges one di un Incidente Maggiore, 
massimizzare la “coscienza opera va” 
necessaria durante un evento che scuote e 
porta al limite l’intero organismo ospedaliero, 
conoscere e saper operare all’interno della 
stru ura di comando stabilita.

Do .ssa Luisa 
Borella e Do . 
Enzo Chemello

Acquisire conoscenze e competenze 
sull’arresto cardiaco, sindromi coronariche 
acute, aritmie ed altre situazioni specifiche 
(alterazioni dell’quilibrio acido-base e idro-
ele roli co, crisi anafila che, a acco d’asma, 
ipotermia, ele rocuzione e folgorazione, 
ipovolemia, intossicazioni

Do .ssa 
Pierangela Con, 

inf. Ma eo 
Marin

Il programma prevede una iniziale parte 
teorica, valutazione delle ferite, descrizione 
degli strumen  e dei materiali comunemente 
usa , aneste ci locali e delle tecniche comuni 
di anestesia, seguita da una parte pra ca che 
prevede esercitazioni su piedini di maiale e 
cosce di pollo

Medici e 
infermieri

Do .ssa Luisa 
Borella

Orientare il professionista infermiere 
nell’u lizzo dello strumento “algoritmi clinico 
assistenziali” che vengono u lizza  durante il 
soccorso in ambiente primi vo SUEM 118

Inf. Ma eo 
Marin

Ges one del paziente trauma zzato nella fase 
preospedaliera

Il corso mira a sviluppare e perfezionare nei 
partecipan  - operatori in servizio presso il 
Pronto Soccorso dell’Ospedale di Agordo e 
Pieve di Cadore - conoscenze e abilità ineren  
la ges one preospedaliera del paziente 
trauma zzato. Durante il corso verranno 
effe uate esercitazioni a piccoli gruppi, con 
simulazioni di scenari clinici a cara ere
trauma co, u lizzando i vari presidi in 
dotazione sui mezzi di soccorso; verrà 
effe uata la valutazione e il tra amento del 
paziente secondo il metodo ABCDE e verranno 
formite comunicazioni delle no zie cliniche
secondo il metodo “ATMIST”

Medici infermieri 
au s

Inf. Mauro 
Sonego

migliorare le skills degli operatori:
1. Vecchi e nuovi blocchi ecoguida  in 
anestesia ortopedica e nuovi
aneste ci
2. Modello ERAS e FAST TRACK
3. Umanizzazione delle cure nella terapia del 
dolore
4. Ges one del trauma cranico (dal PS alla 
centralizzazione)
5. Ges one della terapia farmacologica nel pre, 
intra e post
operatorio
6. Revisione della ges one delle urgenze 
intraospedaliere

Do .ssa Laura 
Pat
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I. Dipar mento stru urale di area specialis ca di Belluno

I01 4 FSC SI 1 45 45 FSC € 0,00 € 0,00

I02 Principi del TIME e delle medicazioni avanzate 18 7 FSC SI 1 FSC FSC FSC € 0,00 € 0,00

I03 2 7 FSC SI 1 FSC FSC FSC € 0,00 € 0,00

I04 2 7 FSC SI 1 60 60 FSC € 0,00 € 0,00

I05 6 4 FSC SI 1 34 34 FSC € 0,00 € 0,00

I06 Aggiornamento con nuo in cardiologia 18 6 FSC SI 1 30 30 30 € 0,00 € 0,00

Percorso di miglioramento in Neurologia: 
assistenza al paziente e discussione casi clinici

Migliorare e condividere tramite incontri 
conosci vi i percorsi assistenziali dell’Unità 
Opera va Complessa di Neurologia. Diffondere 
le conoscenze in modo omogeneo anche in 
relazione all’elevato turnover del personale. 
Miglioramento delle skills diagnos co 
terapeu co

1,5,7,1
9

Personale della 
Neurologia

Do . Franco 
Ferracci

Fornire conoscenze e implementare le abilità 
tecnico opera ve del personale infermieris co 
con la finalità di standardizzare la ges one 
secondo le ul me evidenze disponibili

Infermieri 
dermatologia

Do . Rodolfo 
Muzzolon

La specificità clinica, la revisione delle 
procedure ed istruzioni opera ve dell'UO di 
Mala e infe ve

Conoscere la clinica ed eseguire la revisione 
delle procedure ed istruzioni opera ve quali: 
organizzazione dell'unità opera va; paziente 
con sospe a infezione da virus A/H1N1; 
Percorso diagnos co terapeu co infezione HIV 
e AIDS; Osteomieli  croniche; Ges one 
emocultura, mice  e bk- Rachicentesi ; 
Ges one del paziente con tubercolosi; Ges one 
covid secondo le norme vigen ; Ges one 
accesso ai familiari a seconda della patologia; 
Ges one della donna con infezione da HIV 
durante la gravidanza e del neonato da madre 
HIV+; Ges one delle ICA secondo quanto 
previsto dalla PGA 16; Ges one del paziente 
con Clostridium difficile secondo quanto 
previsto dalla PGA 82; Meningite, clinica e 
ges one del paziente

Medici, infermieri 
e Oss Mala e 

infe ve
Do .ssa Daniela 

Piacen ni

Ven lazione meccanica invasiva e non 
invasiva. Ossigeno convenzionale e ad al  
flussi. Tipi di ven latori, circui  e maschere 
nelle UUOO di Pneumologia e Mala e 
Infe ve

Differenza tra ossigenoterapia convenzionale 
ed ossigenoterapia ad al  flussi come, quando, 
perché, effe  fisiologici e vantaggi terapeu ci. 
Ven lazione meccanica invasiva e non invasiva: 

pologie di ven latori, circui  e 
maschere/cannule. Ges one del paziente 
tracheostomizzato

Medici, infermieri 
e Oss Mala e 

infe ve e 
Pneumologia

Do . Rodolfo 
Muzzolon

Revisione del percorso clinico-assistenziale 
dei pazien  so opos  ad intervento di 
chirurgia della catara a con par colare 
a enzione all’aggiornamento della cartella 
clinica ambulatoriale dall’accoglimento alla 
dimissione con approfondimento della 
strumentazione necessaria per eseguire gli 
esami pre e post operatori.

• Revisione del format della Cartella 
Ambulatoriale
• Compilazione, Ges one, Conservazione della 
C. A.
• Aggiornamento sulle modalità pra che d'uso 
e novità disponibili della strumentazioni, 
comprensione di tu e le informazioni 
necessarie all’espletamento dell’intervento di 
catara a.

Oculis , 
Infermieri, 

Orto ste e OSS

Do .ssa Luigina 
Tollot, Do . 
Michele Dal 

Borrello

Maturare una metodologia cri ca di approccio 
ai problemi e alle scelte sviluppando 
conoscenze e competenze nel campo della 
fisiopatologia, clinica e terapia delle mala e 
cardiovascolari. Sviluppare nuove conoscenze 
scien fiche, competenze tecniche ed 
approfondire quelle esisten  al fine di innalzare 
la professionalità individuale sia infermieris ca 
che medica

Personale 
medico-

infermieris co- 
tecnico e OSS 

dell’UOC 
Cardiologia

Do . Alessandro 
De Leo, Inf. 
Alessandra 

Citeroni, Inf. 
Feliciana De 

Be o



Azienda ULSS n. 1 Dolomiti PFA 2024 Parte B

Pagina 13

I07 6 4 FSC SI 1 20 20 12 € 1.000,00 € 0,00 € 1.000,00

L. Dipar mento funzionale di mala e infe ve

€ 0,00

M. Dipar mento funzionale di oncologia clinica

M01 8 6 FSC SI 1 22 22 50 € 0,00 € 0,00

M02 Gruppo oncologico mul disciplinare Belluno 8 6 FSC SI 1 FSC FSC FSC € 0,00 € 0,00

M03 Gruppo oncologico mul disciplinare Feltre 8 6 FSC SI 1 FSC FSC FSC € 0,00 € 0,00 € 0,00

N. Dipar mento funzionale di “Centro Regionale di Chirurgia oncologica gastroenterologica”

N01 € 0,00

O. Dipar mento funzionale di riabilitazione ospedale territorio

O01 € 0,00

P. Dipar mento funzionale materno infan le

P01 2 7 RES SI 2 21 42 8 € 6.000,00 € 0,00

P02 2 3 FSC SI 2 25 50 FSC € 0,00 € 0,00

P03 2 7 Medici RES NO 1 12 12 16 € 6.000,00 € 0,00

Corre a applicazione delle norme sulla 
privacy in nefrologia e dialisi

Implementare negli operatori la conoscenza 
delle norme sulla privacy e la consapevolezza 
della propria responsabilità nella corre a 
applicazione delle stesse. Inoltre sviluppare un 
modus operandi uniforme.

Medici, 
infermieri, oss

Do .ssa Morena 
Giozzet

Gruppo Oncologico mul disciplinare 
aziendale di senologia

Consolidamento dell’approccio 
mul specialis co alla patologia mammaria 
(oncologica e benigna) con costante confronto 
di competenze nelle diverse specialità. 
Implementazione delle conoscenze di gene ca 
clinica e delle conseguen  fondamentali 
implicazioni terapeu che.

Professioni 
sanitarie

Do .ssa Laura 
Renon

Individuazione delle patologie oncologiche da 
tra are e i rispe vi PDTA regionali.
Selezionare i criteri di presentazione e 
discussione dei casi clinici.
Le ura dei PDTA e 
interpretazione/applicazione nel contesto 
aziendale.
Revisione periodica dei casi clinici con 
individuazione del percorso 
diagnos co/terapeu co sulla base di un 
metodo delibera vo

Professioni 
sanitarie

Do . Fable 
Zustovich

Individuazione delle patologie oncologiche da 
tra are e i rispe vi PDTA regionali.
Selezionare i criteri di presentazione e 
discussione dei casi clinici.
Le ura dei PDTA e 
interpretazione/applicazione nel contesto 
aziendale.
Revisione periodica dei casi clinici con 
individuazione del percorso 
diagnos co/terapeu co sulla base di un 
metodo delibera vo

Professioni 
sanitarie

Do . Maurizio 
Nicodemo

Corso di care neonatale – Società Italiana di 
Neonatologia (SIN) “le cure individualizzate a 
sostegno dello sviluppo”

- Acquisizione di conoscenze basate sulle 
evidenze scien fiche rela ve all’influenza che 
l’ambiente della Patologia Neonatale e la
relazione/partecipazione di professionis  e 
genitori esercitano sulle dinamiche evolu ve 
del neonato, specialmente se prematuro.
- Individuazione di strategie di cambiamento 
tese ad individualizzare le migliori cure di 
supporto allo sviluppo del neonato e della 
famiglia

Medici, 
infermieri, 

fisioterapis , 
ostetriche

Do . Stefano 
Marzini

Condivisione del percorso nascita tra UO di 
Neonatologia/Pediatria e Ostetricia

- migliorare la comunicazione tra le UUOO
- aumentare le competenze dei singoli e del 
gruppo
- ges re l’urgenza in modo efficace
- revisionare la le eratura per apportare 
miglioramen  nell’organizzazione

Medici, 
infermieri, 

fisioterapis , 
ostetriche, 

puericultrici e oss

Inf. Bugana 
Daniela, Inf. 

Celato Marilisa

Corso European Paedtriac Advanced Life 
Support (EPALS) con cer ficazione IRC 
secondo LG IRC-ERG 2022

Migliorare la ges one clinica dei primi 20 
minu  dei pazien  pediatrici in corso di 
emergenze ed urgenze

Do . Stefano 
Marzini
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P04 Fisiologia del parto e u lizzo dell’acqua 2 4 RES NO 1 25 25 24 € 5.000,00 € 0,00

P05 2 7 FSC SI 1 30 30 FSC € 2.500,00 € 0,00 € 19.500,00

Q. Dipar mento funzionale di emergenza - urgenza

Q01 2 7 FSC SI 1 80 80 10 € 1.200,00 € 0,00

Q02 2 7 RES SI 4 15 60 8 € 5.000,00 € 0,00

Q03 ONE – Obstetric and neonatal emergencies 8 6 RES SI 2 12 24 10 € 4.000,00 € 0,00

Q04 PTC – Prehospital Trauma Care avanzato 8 6 RES SI 3 12 36 19 € 8.500,00 € 0,00

Q05 2 7 Medici RES SI 1 20 20 16 € 5.000,00 € 0,00

Migliorare la presa in carico della gravida a 
termine; promuovere la fisiologia del travaglio 
di parto; garan re un’assistenza di qualità al 
parto

Ostetriche e 
medici

Do . Fabio 
Tandurella, Ost. 
Bugana Daniela

Ges one delle urgenze ed emergenze in 
ostetricia-ginecologia

L’obie vo del corso è analizzare il tema delle 
emergenze materne in sala parto dai principali 
pun  di vista con un approccio 
mul dimensionale (organizza vo, clinico, 
assistenziale) e mul disciplinare, sviluppando il 
conce o del lavoro e della ges one in team

Medici, 
infermieri, 
ostetriche

Do . Fabio 
Tandurella, Ost. 
Bugana Daniela

Ges one in urgenza degli even  cri ci 
traumatologici e/o cardiovascolari in ambito 
ospedaliero e territoriale

Affinamento della ges one in team 
mul professionale di even  cri ci in
ambiente ospedaliero (PS) ed extraospedaliero, 
in ambito traumatologico e/o cardiovascolare, 
applicando le linee guida internazionali e le 
procedure aziendali. Gli obie vi forma vi 
principali e specifici sono:
• Conoscenza del protocollo aziendale sul 
trauma maggiore
• Acquisizione delle “non tecnical skills”
• Abilità pra che nella valutazione primaria e 
secondaria del politrauma zzato
• Corre o u lizzo dei presidi del soccorso 
territoriale nelle fasi di estricazione, restrizione 
dei movimen  e trasporto del paziente
• Ges one in team di even  cri ci 
cardiovascolari (arresto e periarresto cardiaco, 
stroke, sindrome coronarica acuta).

Medici, 
infermieri,au s , 

oss del PS di 
Feltre

Do . Francesco 
Diana, Do . 
Alain Fiorot, 

Do .ssa 
Alessandra 

Mascaro

Il triage bifasico: approfondimen  e 
applicazione

Il corso rappresenta una tappa obbligata nel 
percorso forma vo che abilita l’infermiere a 
svolgere la funzione di triage secondo il 
modello regionale bifasico.

Medici e 
infermieri

Do .ssa 
Francesca 

Campigo o

Sviluppare le conoscenze teoriche e pra che 
necessarie alla ges one di un’emergenza 
ostetrica e neonatale sul territorio

Medici e 
infermieri

Inf. Paolo 
Casarin

Sviluppare le competenze teoriche e pra che 
necessarie alla ges one di un trauma grave in 
ambito preospedaliero secondo un approccio 
sistema co e condiviso

Medici e 
infermieri

Inf. Fabio Dal 
Zo o

Corso teorico pra co di base in ecografia 
clinica in emergenza-urgenza

Applicazione corre a della metodica 
ultrasonografica ai principali quadri clinici 
dell’emergenza -urgenza: emergenze 
cardiologiche, addome acuto, trauma 
maggiore, dispnea, trombosi venosa profonda 
prossimale

Do . Edoardo 
Rossi
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Q06 Advanced Trauma Life Support (ATLS®) 2 7 Medici RES SI 1 16 16 25 € 15.000,00 € 0,00

Q07 2 7 medici, infermieri RES SI 5 12 60 16 € 6.000,00 € 0,00 € 44.700,00

R. Dipar mento funzionale nefro-urologico

R01 € 0,00

S. Dipar mento funzionale transmurale del farmaco

S01 2 3 FSC SI 1 25 25 50 € 0,00 € 0,00 € 0,00

T. Distre  di Belluno e Feltre

T01 9 6 FSC SI 1 FSC FSC FSC € 0,00 € 0,00

T02 22 8 FSC SI 1 FSC FSC FSC € 0,00 € 0,00

T03 8 19 FSC SI 1 150 150 FSC € 5.000,00 € 0,00

T04 4 1 UO Cure Pallia ve FSC SI 2 30 60 FSC € 1.500,00 € 0,00

T05 21 8 RES SI 4 50 200 16 € 5.000,00 € 0,00

Acquisizione di un metodo e di un linguaggio 
comuni, internazionalmente riconosciu , nella 
ges one intraospedaliera del paziente con 
trauma maggiore

Do . Enzo 
Chemello

Ges one avanzata delle emergenze 
cardiovascolari e dello stroke:  ACLS 
(Advanced Cardiac Life Support) Provider

1) competenza in caso di:
• arresto cardiaco
• ripresa di a vità cardiocircolatoria
• tachicardia
• bradicardia
• sindrome coronarica acuta
• ictus
• comunicazione del decesso
2) cultura del lavoro in team

Do . Stefano 
Gasperin – Do . 
Edoardo Rossi

Reengineering dei processi della farmacia 
ospedaliera

Consapevolezza dei processi di logis ca e 
distribuzione dire a all’interno della UO di 
farmacia ospedaliera Consapevolezza degli 
input e output dei processi e degli indicatori 
che descrivono efficacia ed efficienza dei 
processi. Consapevolezza del proprio ruolo 
all’interno del servizio in un o ca di
mul disciplinarietà dei ruoli e delle 
competenze. Umanizzazione dei servizi nella 
relazione con gli assis  che accedono allo 
sportello della distribuzione dire a

Farmacis  
dirigen  e 
comparto

Do .ssa 
Emanuela 
Salva co

La condivisione dei percorsi riabilita vi e 
ria va vi finalizza  al recupero delle 
autonomie del paziente dell'ODC

In vista del percorso di autorizzazione 
all'esercizio e accreditamento is tuzionale 
dell'Ospedale di Comunità - 15 pos  le o - sito 
presso l'Ospedale di Feltre, si propone una 
formazione condivisa con tu o il personale, 
finalizata alla predisposizione dei documen  
che perme eranno la stesura dell'istru oria 
per l'accreditamento, che siano condivisi e 
implementa .

Infermieri, OSS, 
fisioterapis  e 

assisten  sociali
Do .ssa Cris na 

Bullo

Percorso di sviluppo della capacità 
comunica va e di ges one del paziente 
terminale e la presa in carico dei suoi familiari

Il corso mira a sviluppare e perfezionare nei 
partecipan  (operatori in servizio presso l’odc 
di Agordo), conoscenze e abilità ineren  la 
ges one del paziente terminale e la presa in 
carico dei familiari. Durante il corso verranno 
effe uate a vità di formazione frontale, 
studio dei casi clinici ges  in odc, analisi di 
eventuali problema che riscontrate e 
discussione sulla base della relazione prodo a

Medici, infermieri 
e Oss

Do . Marco 
Cristofole  

Rafforzare le competenze degli operatori per 
il lavoro di rete

Migliorare l’approccio valuta vo nei riguardi di 
fragilità e complessità. Migliorare la capacità di 
agire in modo preven vo e proa vo. 
Condividere all’interno delle rete linguaggio, 
terminologie e metodologia.

Servizi socio 
sanitari 

territoriali che 
afferiscono al 

distre o

Do .ssa Lucia 
Dalla Torre

U lizzo dell’IPOS per il miglioramento della 
qualità assistenziale

1. Acquisire consapevolezza dell’importanza 
della misurazione dei
bisogni dei mala
2. Conoscere IPOS nelle diverse forme e 
contenu
3. Imparare a somministrare IPOS
4. Prevedere possibili difficoltà ed errori
5. Integrare l’uso di IPOS con KPS e Phase of 
illness nella rivalutazione dei bisogni e 
pianificazione delle cure
6. U lizzare i risulta  per il monitoraggio dei 
pazien  e della qualità assistenziale

Do . Giuseppe 
Fornasier

Approccio pallia vo dalla corre a 
iden ficazione del paziente che necessita di 
cure pallia ve alla ges one della complessità 
clinico-assistenziale e relazionale.

Sapere iden ficare corre amente i pazien  che 
necessitano di cure pallia ve a raverso il 
necpaal , comprendere e soddisfare i loro
bisogni complessi.

MMG,medici di 
Distre o , 

infermieri,Psicolo
gi,Assi.Sociali, 
FKT, Medici

ospedalieri, CA, 
personale 

convenzionato(m
edici e infermieri 

dei centri
servizi per 

anziani)

Do . Giuseppe 
Fornasier
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T06 La supervisione dell’equipe. 12 5 FSC SI 2 25 50 FSC € 5.000,00 € 0,00

T07 12 5 FSC NO 2 25 50 FSC € 0,00 € 0,00

T08 22 13 FSC SI 1 40 40 50 € 7.500,00 € 1.500,00

T09 22 13 FSC SI 1 90 90 60 € 7.500,00 € 1.000,00

Gli obie vi specifici della supervisione 
coinvolgono tu  gli a ori del
processo: medici, psicologo, infermieri, 
operatori adde  all’assistenza.
- migliorare la competenza comunica va
- affrontare le situazioni problema che e di 
confli o con comportamen
costru vi
- prevenire lo stress e il burnout
- affrontare e superare confli  relazionali
- riconoscere e superare il sovraccarico emo vo
- rifle ere sui processi di lavoro, definire i limi  
necessari
- diminuire la distanza e l’isolamento
- chiarire i bisogni delle par
- sviluppare prospe ve per il futuro

Medici, psicologi, 
infermiere 

coordinatore, 
infermieri, 

operatori socio
assistenziali ed 

operatori tecnici 
adde  

all’assistenza.

Do .ssa Lucia 
Dalla Torre

Legge 219/17 la pianificazione condivisa delle 
cure, approccio mul disciplinare

Consapevolezza dell’imporatanza delle PCC per 
una assistenza basata sull’autodeterminazione 
del paziente. Miglioramento delle competenze 
e della comunicazione

MMG,medici di 
Distre o , 

infermieri,Psicolo
gi,Assi.Sociali, 
FKT, Medici

ospedalieri, CA, 
personale 

convenzionato(m
edici e infermieri 

dei centri
servizi per 

anziani)

Do . Giuseppe 
Fornasier

Empowerment nel lavoro mul disciplinare 
nel Consultorio Familiare

La formazione si pone l’obie vo di 
incrementare le conoscenze e iden ficare 
strategie di lavoro clinico mediante 
l’individuazione di strumen  di le ura condivisi 
sull’agire professionale, l’u lizzo 
dell’intervisione, la costruzione di una vision 
condivisa, l’acquisizione di metodologie di 
solu on finding a e ad affrontare 
problema che concrete ineren  la trasversalità 
dell’agire all’interno dei servizi territoriali in 
con nuità assistenziale

Tu e le 
professioni 

sanitarie
Do .ssa Cris na 

Micheluzzi

Proge o 
Regionale DDR 
n.107 del 
28/10/2022

La promozione della salute nei servizi socio 
sanitari per i minori e le famiglie

La formazione si pone l’obie vo di rispondere 
all’esigenza emersa dal personale di essere 
costantemente aggiornato sulla metodologia 
ed approccio di lavoro mul disciplinare 
nell’ambito del lavoro con i minori e le famiglie 
all’interno del ciclo di vita. La formazione si 
propone di offrire una sintesi di quanto emerso 
sinora in le eratura scien fica sul tema della 
peri na lità e della varianza di genere, tenendo 
lo sguardo alle ricadute sul lavoro clinico.
I risulta  di diversi studi e ricerche scien fiche 
mostrano come soltanto un approccio che 
integri diverse discipline e professionalità 
consenta la presa in carico adeguata di una 
problema ca così complessa. L’Is tuto 
Superiore di Sanità promuove collaborazioni tra 
i servizi pubblici e il terzo se ore nel creare una 
rete di collaborazione e di condivisione delle 
tema che. Verranno in par colare 
approfondi :
La promozione della salute perinatale; Iden tà 
di genere, varianza di genere e disforia di 
genere nell’infanzia e nell’adolescenza e in età 
adulta. Riflessioni cliniche e aspe  
fenomenologici. Migliorare le conoscenze e le 
competenze dei professionis  della salute sui 
temi della iden tà di genere, del ruolo di 
genere, varianza di genere nell’infanzia e nella
adolescenza e della disforia di genere.
Incrementare le conoscenze e le competenze 
nel fare rete tra i servizi , le associazioni e 
migliorare la ges one da parte del personale 
finalizzate ad un efficace supporto ai singoli e 
alle famiglie che si trovano in condizioni 
ina ese e/o avverse e che abbisognano di 
interven  ad elevata integrazione socio 
assistenziale.

Tu e le 
professioni 

sanitarie
Do .ssa Cris na 

Micheluzzi

Proge o 
Regionale DDR 
n.107 del 
28/10/2022
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T10 22 13 RES NO 1 50 50 8 € 2.500,00 € 0,00

T11 22 13 RES NO 1 30 30 20 € 10.000,00 € 0,00

T12 22 13 RES NO 1 30 30 16 € 2.000,00 € 0,00

T13 4 1 videoconf. NO 2 80 160 1,5 € 0,00 € 0,00

T14 9 6 Farmacis  videoconf. NO 3 100 300 2 € 0,00 € 0,00

La mediazione familiare nel nuovo processo – 
l’intervento con le coppie ad alta confli ualità

La recente riforma giuridica (cosidde a Riforma 
Cartabia) ha introdo o importan
modifiche nel processo civile e i risvol  
giurisprudenziali in materia di diri o di
famiglia e di protezione e tutela dei minori 
richiedono un approfondimento specifico
tenuto conto dell’ampio spazio conferito alle 
ADR (Alterna ve Dispute Resolu on).
La Mediazione Familiare è indicata nella legge 
come possibilità per le par  in confli o
di rivolgersi ad un mediatore familiare ponendo 
in necessaria interlocuzione vari
protagonis  all’interno della rete 
interis tuzionale che vede coinvol  
professionis  con specifiche competenze 
(Servizi, Tribunale Ordinario, Avvoca , En ).
La formazione si pone l’obie vo di:
- rispondere all’esigenza di approfondire la 
conoscenza in tema di ADR con focus
specifico alle coppie ad alta confli ualità a 
fronte dell’impa o che l’evento separazione 
esercita nei confron  dei figli e sull’equilibrio 
dell’interno corpo familiare;
- perme ere agli operatori di acquisire 
maggiori conoscenze ed essere in grado di
descrivere e u lizzare nella pra ca quo diana e 
nell’ambito delle proprie competenze i 
contenu  rela vi alla recente riforma del 
processo civile per quanto a ene allo
strumento della Mediazione Familiare.

Tu e le 
professioni 

sanitarie
Do .ssa Cris na 

Micheluzzi

“Touchpoints”- l’approccio Brazelton con le 
famiglie per sostenere lo sviluppo del 
bambino. “

Me ere il partecipante in grado di conoscere e 
u lizzare all’interno della propria pra ca 
professionale i conce  e le modalità 
dell’approccio Touchpoints per sostenere lo 
sviluppo del bambino a raverso il sostegno dei
Genitori. Sviluppare una reale cooperazione 
interdisciplinare all’interno delle singole
equipe e delle re  composte da più servizi.
Il Centro Touchpoints Brazelton di Roma, 
affiliato al Brazelton Touchpoints Center del 
Boston Children’s Hospital-Harvard Medical 
School, offre l’edizione italiana del primo corso 
di formazione sull’approccio Touchpoints con 
cer ficazione riconosciuta a livello 
Internazionale.

Tu e le 
professioni 

sanitarie
Do .ssa Cris na 

Micheluzzi

Le funzioni di controllo esecu vo: 
applicazione della pra ca clinica in età 
evolu va

Valutare le funzioni esecu vo-a en ve ed 
integrarle nei diversi interven  abilita vi e 
riabilita vi in età evolu va, in considerazione 
del loro status di funzioni dominio-generali 
implicate in tu  i disturbi del neurosviluppo.

Tu e le 
professioni 

sanitarie
Do .ssa Cris na 

Micheluzzi

Appropriatezza prescri va degli an bio ci 
nella medicina generale

- Condividere la classificazione AWaRe degli 
an bio ci per supportare gli interven  per il 
miglioramento della ges one degli an bio ci
- Sensibilizzare in merito al problema della AMR
- Ridurre in sicurezza l’uso di an bio ci
- Migliorare l’uso degli an bio ci Access e 
ridurre l’uso inappropriato degli an bio ci 
Watch per via orale
- Ridurre l’uso degli an bio ci “Non 
raccomanda ”
- Aumentare la consapevolezza (AWaReness)
- Migliorare il dosaggio e la durata appropriata 
degli an bio ci

MMG e PLS ULSS 
1

Do .ssa 
Federica 

Schievenin

Formazione dei farmacis  di comunità per il 
sostegno dell’alla amento materno

- Conoscenza delle buone pra che correlate al 
successo dell’alla amento
- Creare i presuppos  per la collaborazione 
all’interno della rete di sostegno 
dell’alla amento materno

Do .ssa 
Federica 

Schievenin
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T15 La ges one globale dell’utente diabe co 22 9 FSC SI 1 20 20 FSC € 0,00 € 0,00

T16 5 3 FSC SI 1 10 10 FSC € 0,00 € 0,00

T17 22 9 FSC SI 1 21 21 FSC € 0,00 € 0,00

T18 22 11 Infermieri ADI FSC SI 1 16 16 FSC € 0,00 € 0,00

T19 8 7 FSC SI 1 100 100 50 € 6.000,00 € 0,00

Ges one dell’utente affe o da diabete:              
- autonomia infermieris ca della ges one della 
terapia
an diabe ca secondo gli algoritmi terapeu ci;
- prevenzione e ges one delle lesioni ulcera ve 
ischemiche e
neuropa che del piede diabe co (postura, 
igiene, idratazione);
- ges one della dieta da parte degli OSS che 
raccolgono le
preferenze alimentari;
- coinvolgimento dell’utente e dei suoi care 
giver u lizzando le
risorse domiciliari disponibili.
- Ges one microinfusori

Medico, 
infermiere, oss, 

fisioterapista
Do . Marco 
Cristofole  

Aggiornamento e consolidamento delle 
competenze conosci ve per le principali 
patologie riscontrate a livello ambulatoriale in 
ambito oculis co, acquisizione di nozioni 
tecniche finalizzare all’uso dei macchinari in 
uso e nozioni di responsabilità legale

Nozioni di anatomia dell’occhio; nozioni sulle 
principali patologie di interesse ambulatoriale 
(blefarite, congiun vite, calazio, glaucoma, 
maculopa a, cheratocono, dife  refra vi); 
nozioni di responsabilità legale correlate al 
ruolo dell’infermiere

Medici e 
infermieri

Do . Marco 
Cristofole  

La ges one delle lesioni in ospedale di 
Comunità: metodi e strumen

Uniformare le conoscenze e competenze 
specifiche del personale operante, con 
par colare riferimento alla ges one dei 
pazien  che presentano lesioni

Medici, 
infermieri, oss

Do . Marco 
Cristofole  

Come riconoscere/ affrontare/ ges re i 
problemi di persone con fragilità di salute 
mentale in assistenza domiciliare

Fornire la formazione agli infermieri 
dell’Assistenza domiciliare da
parte di un team di esper  in Salute Mentale 
di:
a) riconoscere segni e sintomi delle patologie 
della sfera mentale
b) sviluppare le conoscenze per ges re tali 
persone in assistenza
domiciliare
c) creare un sistema di rete di supporto che 
perme a nel caso di
situazioni “complesse” di poter conta are il 
Servizio di riferimento
d) formare/informare sull’aspe o legale del 
“contenimento fisico”

Do . Marco 
Cristofole  

La persona disabile nel suo percorso di vita: 
competenze e strategie di lavoro per i 
professionis  dell’UOC Disabilità e Non 
autosufficienza

- acquisire competenze e conoscenze, per saper 
riconoscere i
comportamen  disfunzionali, nonché 
metodologie per la loro corre a
ges one all’interno del contesto scolas co e di 
vita dei bambini;
- capacità di pensare e organizzare a vità di 
inclusione sociale ad utenza
con par colari cara eris che comportamentali 
legate alla diagnosi;
- acquisire tecniche di prevenzione e ges one 
degli uten  con
problema che comportamentali all’interno 
delle stru ure
semiresidenziali;
- acquisizione di tecniche e conoscenze a e a 
migliorare l’inserimento
sociale e lavora vo di utenza con par colari 

pologie di diagnosi, età e
livelli gi gravità;
- supervisione di casi in applicazione del 
protocollo di collaborazione tra i
servizi di salute mentale e disabilità;
-conoscenza dello strumento “matrice 
ecologica e dei sostegni” per il
proge o qualità di vita della persona disabile.

Psicologi, 
assisten  sociali, 
educatori e oss 

dell’UOC 
Disabilità e Non 
Autosufficienza

Do .ssa Milena 
Guglielmine
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T20 Corso per facilitatori di gruppi di mutuo aiuto 22 11 FSC SI 1 30 30 16 € 0,00 € 0,00

T21 22 13 RES SI 1 90 90 40 € 7.000,00 € 2.500,00

T22 18 13 RES NO 1 40 40 18 € 3.700,00 € 0,00

T23 22 13 FSC SI 1 40 40 25 € 4.750,00 € 0,00 € 67.450,00

Rendere i partecipan  capaci di promuovere e 
sostenere un gruppo di auto mutuo aiuto 
dall’inizio fino all’autonomia del gruppo

Oss, assisten  
sociali, educatori, 

psicologi, 
infermieri

Do .ssa Anna 
Capovilla

L’osservazione della qualità della relazione tra 
caregiver e minore in ambito clinico e nei 
contes  di tutela e protezione dei minori.
Riferimen  teorici e applicazioni pra che

La formazione perme erà, oltre all’acquisizione 
delle conoscenze base sui principali metodi 
osserva vi, di acquisire una sufficiente 
padronanza nell’u lizzo di strumen  u li 
all’osservazione della relazione sia
finalizzata alla valutazione delle competenze 
genitoriali sia per l’a vazione di un supporto 
alla genitorialità.
Promuovere strumen  opera vi per favorire la 
connessione tra servizi sociali e Autorità 
Giudiziaria. Fornire nelle relazioni 
argomentazioni chiare rispe o alle proprie
valutazioni ed ipotesi Fornire strumen  e 
s moli per arricchire e riorganizzare il modo di
scrivere all’Autorità Giudiziaria Sviluppare 
maggiori capacità nella proge azione degli 
interven

Assistente 
sociale, psicologo, 

educatore, 
ostetrica, 

ginecologo,
logopedista, 

neuropsicomotric
ista, 

neuropsichiatra 
infan le, 
terapista

Occupazionale

Do .ssa Cris na 
Micheluzzi

Proge o 
Regionale DGR 

n.1276/22 e 
DDR n. 107/22

La Comunicazione Aumenta va Alterna va 
nella pra ca clinica – valutazione e intervento

Diffondere e me ere a conoscenza sulle 
pra che di intervento di CAA ai
fini di una presa in carico efficace e 
mul disciplinare del bambino con
bisogni comunica vi complessi (BCC). Questo 
percorso forma vo fornirà ai professionis  
conoscenze e tecniche per l’applicazione di 
strumen  di comunicazione. Aumenta va 
Alterna va nella pra ca clinica.
Conoscere la CAA come strumento 
indispensabile nell’ intervento di persone con 
problemi di comunicazione in ogni ambito di 
vita. Individuare gli strumen  e gli ausili più 
ada  per la persona con BCC
a raverso l’uso del modello di partecipazione
Intervento e strategie a supporto della 
comunicazione e partecipazione
dei comunicatori iniziali. Conoscere i principali 
so ware e ausili tecnologici per la 
comunicazione, le cara eris che d’uso e 
applicazione.

Neuropsichiatra 
infan le, 

psicologo, 
logopedista, 
educatore, 
terapista

della neuro e 
psicomotricità 

dell’età evolu va, 
terapista 

occupazionale,
assistente sociale.

Do .ssa Cris na 
Micheluzzi

Pra che e tecniche opera ve per la 
promozione del benessere e della salute 
psichica nei bambini e nei caregiver nelle 
situazioni stress correlate

A raverso un coinvolgimento a vo i 
partecipan  potranno acquisire: conoscenza 
teorico esperienziale per promuovere nei 
bambini (in par colare tra i 6 e i 12 anni) 
benessere psicofisico, consapevolezza, 
empa ca ed autoefficacia; capacità di applicare 
dei protocolli di intervento basa  sulle
evidenze scien fiche; capacità di aiutare a 
sviluppare nei bambini e nei caregiver maggior 
consapevolezza dei propri vissu  emo vi e 
meccanismi d’azione.

Neuropsichiatra 
infan le, 

psicologo, 
logopedista, 
educatore, 
terapista

della neuro e 
psicomotricità 

dell’età evolu va, 
terapista 

occupazionale,
assistente sociale.

Do .ssa Cris na 
Micheluzzi
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U. Dipar mento di Prevenzione

U01 8 19 RES NO 2 30 60 4 € 2.000,00 € 0,00

U02 4 1 RES SI 1 40 40 12 € 0,00 € 0,00

U03 10 2 RES SI 1 40 40 8 € 1.000,00 € 0,00

U04 4 1 RES SI 1 40 40 8 € 1.500,00 € 0,00

U05 8 21 FSC SI 1 15 15 8 € 1.500,00 € 0,00

U06 10 2 RES SI 1 20 20 12 € 1.500,00 € 0,00

U07 10 2 FSC SI 1 30 30 FSC € 1.000,00 € 0,00 € 8.500,00

Life skills: team mul professionale e 
valorizzazione del personale del dipar mento 
di Prevenzione

Sviluppare le competenze di ada amento 
consapevole a raverso comportamen  posi vi 
in tu e le aree che rendono gli operatori capaci 
di garan re la risposta alle sfide quo diane per 
fronteggiare il cambiamento.

Personale 
amm. vo e 

sanitario
Do .ssa Adriana 

Maggiolo

Percorso di aggiornamento per i tecnici della 
prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di 
lavoro, propedeu co all’a vità di vigilanza su 
chiamata in pronta disponibilità

L’a vità di vigilanza è ricompresa tra i compi  
is tuzionali del Dipar mento di Prevenzione, 
anche ai fini preven vi. Tale a vità è
garan ta dalle UU.OO.CC. cos tuen  il 
prede o Dipar mento, dove trovano 
collocazione, tra gli altri, i Tecnici della 
Prevenzione nell’Ambiente e nei Luoghi di 
Lavoro. Tu  i Servizi sono chiama  
sistema camente, per il tramite del personale 
ispe vo anche avente qualifica di Ufficiale di 
Polizia Giudiziaria, a confrontarsi con le realtà
imprenditoriali o ad essere di supporto ad En  
ed Is tuzioni effe uare la vigilanza sul campo 
ed eme ere i rela vi provvedimen  di natura
amministra va o penale in caso di riscontro di 
inadempienze.

Medici, 
veterinari, 

chimici, tecnici 
della prevenzione

Do . Vincenzo 
Marcotrigiano

Migran  e salute: profili di specificità di 
assistenza sanitaria

L’evento forma vo ha l’obie vo di 
promuovere le conoscenze specifiche spendibili 
nell’ambito della profilassi delle mala e 
infe ve a favore della popolazione migrante.

Medici, assisten  
sanitari, 

infermieri, 
personale 

amministra vo

Do . Sandro 
Cinque

D. Lgs. 27/2021 e nuove metodologie di 
campionamento ufficiale

Aggiornare il personale incaricato 
dell’esecuzione dei campioni ufficiali di matrici 
alimentari sui de ami introdo  dal D.Lgs 
27/2021 riguardo: il corre o approccio con il 
personale des natario dei controlli ufficiali in 
materia di sicurezza alimentare e l’acquisizione 
di procedure corre e per il campionamento

Tecnici della 
prevenzione 

afferen  al SIAN e 
SVET, medici 

veterinari

Do . Giovanni 
Andrea Sava

Ges one dei casi complessi in medicina 
legale: supporto psicologico agli operatori

Predisporre, mediante condivisione con esper  
del se ore, un approccio mul disciplinare nei 
casi complessi ges  dalla UOC Medicina 
Legale, al fine di promuovere il benessere del 
personale coinvolto e la ges one più efficace 
delle cri cità.

Medici, 
infermieri, oss, 
collaboratori 

amministra vi 
afferen  alla UOC 
medicina legale

Do .ssa Erika 
Leone

Comunicazione efficace con l’utenza coinvolta 
nei percorsi di screening oncologico

- Competenze comunica ve telefoniche sugli 
esi  degli esami di screening;
- competenze di counselling al fine di curare la 
qualità dell’informazione fornita
all’utenza;
- competenze di counselling mo vazionale;
- competenze sul tra amento dei da  personali 
dell’utenza di screening nel
rispe o dei diri  e della riservatezza.

Assisten  sanitari, 
infermieri, 
personale 

amministra vo

Do . Sandro 
Cinque

Digital communica on per la promozione 
della salute

- ampliare le competenze digitali per operare 
su web e social media;
- sviluppare la comunicazione digitale rivolta ad 
uten , scuole, Amministrazioni Comunali, En  
esterni all’Azienda ULSS;
- implementare a vità online e offline in 
relazione alla promozione della salute;
- iden ficare obie vi e sviluppare una strategia 
di web marke ng per diffusione di messaggi di 
salute;
- imparare ad u lizzare le leve di marke ng in 
ambito sanitario, in maniera coordinata ed 
efficace;
- sviluppare capacità di effe uare una 
presentazione efficace.

Tu e le 
professioni 

sanitarie
Do . Vincenzo 
Marcotrigiano
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V. Dipar mento salute mentale

V01 Corso base di psichiatria per neoassun Sviluppo di conoscenze cliniche e psicologiche 22 11 RES SI 1 20 20 8 € 0,00 € 0,00

V02 Il Case Management in Psichiatria 2 7 FSC SI 2 50 100 FSC € 3.500,00 € 0,00

V03 2 7 RES SI 4 50 200 8 Do . Aldo Ga o € 4.500,00 € 0,00

V04 Supervisione sui casi clinici 22 11 RES SI 4 40 160 8 Do . Aldo Ga o € 4.000,00 € 0,00

V05 22 11 RES SI 2 50 100 8 € 2.400,00 € 0,00 € 14.400,00

W. Dipar mento delle dipendenze

W01 22 12 FSC SI 1 25 25 35 € 7.000,00 € 0,00

W02 22 12 FSC SI 1 15 15 FSC € 1.000,00 € 0,00 € 8.000,00

Infermieri, oss, 
assisten  sociali, 

educatori/TRP
Inf. Alessandro 

Andrich

Implementazione del lavoro di rete; 
integrazione tra figure professionali e servizi 
coinvol  nella presa in carico; ada amento del 
case management in Psichiatria; 
psicoeducazione nei PDTA; proge  territoriali 
domiciliari

Tu e le 
professioni

Do . Angelo 
Brega

Proge azione e programmazione dei percorsi 
e degli interven  riabilita vi tra esordi 
psicopatologici e interven  sulla cronicità

Implementare la conoscenza delle a uali 
tecniche riabilita ve nel tra amento dei 
disturbi psichiatrici; favorire l’adeguata 
applicazione delle strategie di recovery e 
riabilitazione da parte del personale del DSM; 
realizzare, o mizzare e monitorare i PTRI dei 
pazien  complessi; implementare la 
conoscenza della DGR 1673 e della DGR 1512.

Tu e le 
professioni

Relazione interpersonale, collaborazione 
nell’equipe mul disciplinare, conoscenze 
cliniche e psicologiche

Tu e le 
professioni

Psicopatologia e disagio giovanile tra 
adolescenza ed età adulta. Dall’esordio alle 
condo e suicidarie

Interce azione del disagio nell’adolescenza e 
prima età adulta. Prevenzione della mala a 
mentale e del suicidio. Collaborazione ed 
integrazione nella presa in carico tra aree di 
confine. Acquisizione di strumen  efficaci nel 
tra amento dei disturbi psichiatrici gravi

Tu e le 
professioni

Do .ssa Sara 
Duma

La presa in carico e la cura nei SerD del 
Dipar mento Dipendenze ULSS 1 Dolomi

Sviluppare competenze nella ges one di 
pazien  che presentano una storia trauma ca 
e hanno sviluppato un Disturbo da uso di 
sostanze. Sviluppare competenze nella ges one 
delle ricadute. Condividere tra gli operatori dei 
SerD una conce ualizzazione del caso che 
favorisca prese in carico di maggiore efficacia.

Tu e le 
professioni 

sanitarie
Do .ssa Marta 

Visen n

Prevenzione e tra amento delle dipendenze: 
il lavoro di rete.

Conoscenze generali su temi quali il rapporto 
pubblico-privato, il lavoro in rete nell’a uale 
contesto di welfare. Conoscenze generali 
rela ve alla co-proge azione e la co-
Programmazione. Conoscenze rela ve a 
strumen  specifici rela vi all’a vazione di
proge ualità condivise (bandi, gare, delibere, 
ges one di finanziamen ...)

Tu e le 
professioni 

sanitarie
Do .ssa Amalia 

Manzan
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Z. Area Tecnico Amministra va

Z01 Team Building Ufficio tecnico Creazione del team all’interno dell’ufficio / / RES NO 1 22 22 16 € 2.300,00 € 0,00

Z02 Nuovo codice appal  D.Lgs. 36/2023 / / RES NO 1 20 20 16 € 2.300,00 € 0,00

Z03 Nuovo codice appal  D.Lgs. 36/2023 FAD / / FAD NO 1 FAD FAD FAD € 0,00 € 0,00

Z04 Criteri ambientali minimi – modelli BIM / / RES NO 1 15 15 16 € 2.000,00 € 0,00

Z05 Autocad / / RES NO 1 15 15 20 € 1.000,00 € 0,00

Z06 / / RES/FAD NO 2 20 40 16 € 3.500,00 € 0,00

Z07 Nuovo CCNL Dirigenza sanitaria / / RES/FAD NO 2 20 40 8 Marco Dal Farra € 3.500,00 € 0,00

Z08 Recupero credi  e nuovo tariffario Aggiornare e approfondire la norma va / / UOC DAO RES/FAD NO 2 20 40 8 € 3.500,00 € 0,00

Z09 Aumentare le competenze dei partecipan / / Acquisitori RES NO 3 25 75 8 € 3.600,00 € 0,00

Z10 Organizzazione e modalità di coordinamento Modelli organizza vi / / RES NO 10 25 250 8 € 12.000,00 € 0,00

Z11 / / RES NO 2 20 40 16 € 6.000,00 € 0,00

Z12 / / RES NO 1 20 20 24 € 4.000,00 € 0,00

Z13 Sviluppo di report con Qlikview / / RES NO 2 15 30 24 € 8.000,00 € 0,00

Z14 / / RES NO 1 20 20 24 € 5.000,00 € 0,00

Z15 / / amministra vi / NO / / / / € 13.500,00 € 0,00 € 70.200,00

Totale PFA € 527.745,00 € 6.000,00

personale 
dell’ufficio 

tecnico
Ing. Stefano 

Lazzari

Formazione per i RUP, i DEC e chi si occupa 
delle gare del nuovo codice degli appal , alla 
luce del decreto corre vo previsto a gennaio 
2024. Obbligatorio per mantenere la 
qualificazione di stazione appaltante da ANAC

RUP, DEC, DL, 
Ufficio gare

Ing. Stefano 
Lazzari

Formazione per i RUP, i DEC e chi si occupa 
delle gare del nuovo codice degli appal , alla 
luce del decreto corre vo previsto a gennaio 
2024. Obbligatorio per mantenere la 
qualificazione di stazione appaltante da ANAC

RUP, DEC, DL, 
Ufficio gare

Ing. Stefano 
Lazzari

Formazione per i RUP, i DEC e chi si occupa 
delle gare per l’inserimento e la ges one dei 
criteri ambientali minimi richies  dalla 
norma va sulle procedure di gara e dello 
sviluppo dei proge  che devono essere reda  
in BIM, come previsto dal d.m. 560 del MIT

RUP, DEC, DL, 
Ufficio gare

Ing. Stefano 
Lazzari

Formazione sull’u lizzo del programma per i 
collaboratori che devono predisporre disegni e 
mantenere aggiornate le planimetrie delle 
stru ure aziendali

personale 
dell’ufficio 

tecnico
Ing. Stefano 

Lazzari

Corso base di lingua per approccio utenza 
mul lingue

Acquisire conoscenze di base e pra che per 
comprendere gli uten  mul lingue

personale 
centralini, 

por nerie, casse, 
recupero credi

Do .ssa Cris na 
Bortoluzzi

Sviluppo e approfondimento degli is tu  
rela vi al nuovo CCNL dirigenza sanitaria

UOC GRU, UOC 
DAO, Uff. 

Formazione

Do .ssa Cris na 
Bortoluzzi

Aggiornamento norma vo appal  beni e 
servizi Dlgs 36/2023

Do . Marco 
Fachin

Responsabili di 
funzione e 
acquisitori

Do . Marco 
Fachin

Tecniche di comunicazione. Migliorare la 
comunicazione interna ed esterna all’ufficio

Sviluppare nei partecipan  la capacità di 
comunicazione interna ed esterna all’ufficio

UOC Contabilità e 
bilancio e 

controllo di 
ges one

Do . Nicola 
Mezzomo

Una visione integrata del Bilancio di Esercizio 
con il piano inves men  e il bilancio 
preven vo

fornire agli operatori una visione complessiva 
dell’a vità del Servizio e dell’importanza 
dell’integrazione delle a vità

UOC Contabilità e 
bilancio

Do . Nicola 
Mezzomo

Rendere autonomi i partecipan  nello sviluppo 
di repor s ca con Qlik view

UOC Contabilità e 
bilancio e 

controllo di 
ges one

Do . Nicola 
Mezzomo

Dalla definizione alla realizzazione dei modelli 
organizza vi ispira  all’intensità delle cure e 
alla complessità assistenziale: il ruolo delle 
metodologie di calcolo e di u lizzo delle 
informazioni anali che di costo

Rendere autonomi i partecipan  nello sviluppo 
di repor s ca con Qlik view

UOC Controllo di 
Ges one

Do . Nicola 
Mezzomo

Convenzione con Università Ca’ Foscari per 
frequenza master e corsi di alta formazione

Partecipazione del personale amministra vo a 
master e corsi di alta formazione eroga  in 
convenzione con l’università Ca’ Foscari

Do . Nicola 
Mezzomo
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